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Intorno l'antichità, origine, modo di fare,^^ 
benedire, battezzare, e diftribuirc 
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Dal V. Er. Vincenzo Boiardo 

Dell'Ordine de 3 Predicatori , già Maeftro del SiìQ. 
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I legna della Minerva in Piazza Navone • 
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- V.ÀI. , REVERENDISSIMO PADRE . 

Dr FRAN G E SCC 
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A dedica dellas 
prefente Qperet* 
ta con cut fono 
ad incontrare la 
Jingolarità M 
filo merito , farà riconofciuta 
dalla devozione ài l? P. Reve* 
rendijfvma innocente per //- 
fiejfa devozione contenuta nel- 
la materia , la quale benché 
ricca in fe jteffa per il Jbgetto 

a 2 ^di 
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di tanta venerazione al Mon- 
do Cattòlico i tutta volta -per 
magiormente accreditar^ ri- 
cerca il capitale MI integri* 
tà de fuoi cojlwni , e perche à 
riguardo dell 1 Autore merita* 
rebbe efiere ojkrvata dall' ap* 
plaiijò, appoggiai. a però algri- 
do univerfak deìfuo meritò 

p^ofperarA ck debba ergerjì 

inaiti stirare afe, come noi 

Wjlett&mvitap 

riojt devoti -, hper altro so 

in quejlaj^ìmto lafuamàdèh 

firn Yperw&rtiròvmMò^com 
jèdvrWPcotl^ 

mapnzwja del fuo grand'Or- 
d/neCamaldoknfe mi, prohìbi- 

fce 
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fce la lede con dbligarmi ad 
ùningiujlizia , e però voglio , 
che in quejìo rejii alquanto 
mortificata la jua modejtia , 
mercè che non ritrovo ìo<kj> 
maggiore in unfogetto, chejkr 
laudadabile , e non voler ejjèr 
lodato , efe purè in quejìa 7od? 
crederà . pregiudicar^ nelfu? 
miltà y che in lei tanto rìfplenr 
de , per incontrate, il Juo genio 
pregherò, la Divina Maefià ; 
chejì confervi nel cuore un'odio 
cosìfanto à tutte klo di umane, 
benché vere r e la renda femprc 
per l auvmìre più lodevole^ 
coli ef alt azione dì quel meri- 
to , che così lene feonofeiuta- 

mente 

.Digitized by 



Iménte sà ritrovare per fegr e- 
tario l'applau fò , applaudila 
„ dunque v.P. Kevereyidijfvma 

come tributo al Juo merito que- 
\ Jla breve Operetta , e faeeiaj 
giuftizia alla fua cortejìacon 
Vion negarli la graiìà, ed il 
favore della fua benigna pro- 
fezzione , capitale* rhh(i(jìmo 
à quejli fogli per vivere eter- 
eamente, ed à me per van* 
tarmi fino alle tenèrfyuàl mi 
• fottofcrìvo : : / v ;y/' 

< Di VaPa Reverendissima 




* » * » .... 

Umilifs. Divotifs. Ojfequ. Servò 
• Lorenzo Pagliarini . 
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Reimprimatur . 

Si videbitur Reverendifs. P. Sac. 
Apoft. Palatii Magiftro . 

Dominicus de Zaulis E fife. 
Verulanus Vicefg. 

REIMPRIM ATUR . 

■ • 

Fr Joannes BaptiftaCarus Magiiler, 
& Socius Reverendifs. P.Fr. Pau- 
lini Bernardinii Sac. Àpoft. Palatii 
Mag. Ord. Prsed. 
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D I C ERA 



1. * 





JlLTANDOCI afiai gli jirifjlt.xl 

Accidenti tutti » ( come de m*M 
accortamente dine : - 

Jofofo ) a conofeere 1% -tv»*-*" 
natura , o foftanza delle 
cote* ne fera inueme congll altri an- 
cora il tempo quello utile Servigio 5 
e portando-iecò il rimediò del male , 
di cui' è ' cagione , fé- per coniumarc 
col longo rivolgerfiih fe Aedo , affai 
e non poco hà fpento la memoria del 
foggetto , che 11 vi inveftigando , ben 
potrà con la qualità fua darcene gran- 
diflìma cognitione $ èquafi cavandoci 
dalle tenebro , a< una ioniariffima luce • 
condurci ; dunque più' all'utile che ap^ 

A - por : . 
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3 Discorso y 

portare può, che al danno, che egli hi 
y em >o dd. f att o alitando > non fera ftit>rì di ra- 
u Tafqua ^ • chc battendo chiodo con-» 
Si; 2 chiodo*; Io incomincio il mioWr- 
2Sd5/. fo dalia vigilia della Pafqua , eh' c il 
or^ Rom. Sabbato Santo , quando dal tal giorno» 
imttt jm. fin'-ali' crttJtva y C facondo gli antichi: 
Alb.fAib. s| r it tor §. d e ue Ceremonie Eeciefufti- 

Ì£TJ! ) fi fanno , (ibenedieono , e diftrl- 
Amai. dcJ buifco'nfi ili Agn 



Ecc. ofic, Imperochc ponendo con diligenza-» 
1 occhio' a quelle cofe-, -che la Chiela 
ctr. Rom. offcm nc j celebrare la folcnnità Pa- 

^7** U ftrada , Tper giungere almeno vicino 
Div, Qffi* all'origine e. ritrovare ( quanto più il 
iib.6.i.w può) Il principio di cosi Santo Hhtuto. 

ù credo, che debba aiutar- 
mi laiconuderatione del tempo, quan* 
to che ricordandomi, che delli Giudei 
». cor.io. parlando S.Paolo Apoftolo dicco»»»»* 
Hehio. i n figura contingebant illìs % cche da legge 
era un'ombra delle cofe da"yenire,anz4 
un pedagogo , che condueeua alla^ 
thl.%. Schuola di Chriftò j e che gh-gioyo U 
celebrare la Pafqua > perche già dalla 
fedeìlluminati > intendevano in quelli 
x*«.9. iacrmeii la veraPafqua » efrè Ghnfto j 
bifoenadirc, cheficomc eglino cele- 
& ; ;.. * bran- 
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Sopra L'Agnvs Dèi j! / 

brando quella, folennità , Jiavevano 
l'ocdiio a Chrifto fine della leggetesi A?*»' io» 
la Chicfa Chriftiana nelle fue fefte,rcn- u Qkie ! a a 
dendo graticcio dei beneficii rice- SSE* 
vuti,.fia andata con la verità del fatto. iufS* . 
rapprefentando l'ombre , e figure paf- 
iàte . £ gli Apofloli,chc come più illu- 
minati degli altri^iù intefero di quelli 
rmfterii>piu ne manifeftarono a quelli, 
che fj convertirno a Chrillo,c per loro 
confolatione, e frutto , nella Chiclkj 
n'iftituirno . Per quello piamente cre- 
do, che nell'ordinarc la folennità della „ . •. * 
Pafqua , andauero rapprefentando 

m ol te delle antiche cofe, ch'erano oc- 

cor£c, accioche i fedeli , divedevano J 
effere ftatc adempite le panate , fi con- " 

fo|alTcro,&incire,chcco'fegnivriIbili . ..:**\\* : 
gli erano ridotte alla memoria > con- 
templartelo li mifterii,e Sacramenti di 
Chrifto,che per falutc noftra era nato, ' 
morto,c poi rifufeitato . A quello fine 
mirando gli Apoftoli; aflermaS. Giro- '.U 
lama dicxedere, die fra l'altre cofe or,- 
•dinaffcro , e per traditione loro non_> tht - c '^' 
luffe lecito di liccntiareli popoli dal r a" " 
Chiefa il giorno della vigilia della Pa- 
squa, prima, che fuffe pacata la metà 
«ellauoctc . ; Ma fecondo la tiaditionc 
iij> A x de 
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4 Dis Cp^Tp^ 

dei Giudei , li quali affermano chcj 
, Chriftp deve venire a gjudicarè'nelJa 
meza notte , a fomiglianzà del tèmpo 
• 4 ■ <ieir£gitto>quando venne l*Eftermina-r 
. - torc , & il Signore pàfsò lopra li taber- 
nacoli^ eoi fangue dell'Agnello furo- 
no fegnati li ftìpki delle noltrc fronti ; 
li Sacerdoti tra ttenefìero i popoli in 
Chiefa affettando l'avvenimento di 
Chriftoi e doppo l'eflère pattata quell* 
hora, prefumendqfi d'efferc féeuri, in» 
com innafferò a celebrare la fefta , e_a 
y?{al. ii 8. imitare David che. di fc fteflbdice : 
Ttrt. i» Media nafte furgebaw ad cmfitendum tibi Ì 
***** ai ?;. So che era amie hi (firn a manza , e fin 
jZìhaI <*al tempo degUApoltbii, cóme molti 
iìblx.ìnfi. Padri affermano , non fi partire nella 
Itf.tfif. x. vigilie dei giorni feitiviy jjrima chejt 
ed <?r. jv«. fuiTc pattata la meza notte', e che ivi 
««/• Uh. a. fondo co'lumi accefi in mano ^rac^ 
**' ff !*' commanda vano al Signore i' & nono» 

c.\o. lite. .. r r», .... * t x 

Uh. 2. bi$ ravano quelle fcnte Vigilie f Impero 
Xccl.c.ró. quella particolare traditionc Àpoftor 
ioan. i $. lica del Sabbato Santo ; vigilia della_> 
€tac, cor. p a fqua, quale fi.chtama Sa boato grah- 

7»»'i.cT. dc * c ncl <i ualc » come anco nclla fcfta 

tom.i. di'. ^ r * a m Parafccve più fermamente che 
ó 1 5 . /«*. gli altri giorni digiunavamo , come af- 

**. fermò Innocenzo Primo-, cómnuu> 

i dan- 
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Sopra L'Agnvs Dèi s , / 

dando, che in tal giorno fi digiunane ; / * b 



perche ciò havevano fatto gli Apofto- 
Ij, mi perfuade ; che fi come non ufei- ; 
vano di Ghiefa per rapprefentare quel 
tanto , che già era avvenuto nell'Egit- 
to» la notte a cui fegui la Pafqua , ove . 
non ufcironogli Hebrei dalle proprie 
cafe,' prima che paiTaffe l'Angelo efter- ^ - 
minatore, il quale ammazzò li Primo- N * t ' (el ^ m 
geniti degli Egittii , ma non offefe gli brute le* 
Hebrei , le cui cafe erano fiate legnate Pafqua vi 
col fangue dell' Agncllo:cosi dallo Spi- me f° *-» 
rito Santo ammacftrati, fe non furono SjjLjS 
gli Apoftoli,»lmeno altri a loro di po- ^ ^ 
co lontani, guidati però dal medefimo dà . 
Spirito, per rapprefentare tutti quelli "." 
mifterj in tal tempo a gli Hebrei avve- 
nuti , aclTero.principiQ all'accendere il 3*,^, ? ; 
Cereo> ch'è figura della mìfteriofa Co 4 - R.d.cf.Aib 
lonna di nuvola , e di fuoco ; non k 
fc i afferò a dietro gli Agnus Deì> rkoè-/*'P r * • 
dandofi dell'Agnello, che nella Pafqua 
s'ammazzava , e oltt'a ciò fi riferyaflo» :•,«* ~~ > 
ro a fare in quella folennità il Battcfi- 
mo più numerofo, di quello, che face- <?**|.Jv«£ 
Vano negli altri giorni , come fi legge '* m ' 
in S. ; Grcgorio Nazìanzeno, & in Tee- ^JJ^JJJ 
tuliano ,' che celebravano il Battefimo dt ì afu t * 
Pafqualc . Il quale fu fatto perrappre- 1 9 . 

A 3 fen- 
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6 -Di sc o rdo 

fcntarc ancora , quanto 'attempo , il 
Batttfmo paflfaggio del Mare roflb,c che fi come? 
?i PP IÉ nt io all ' hoTa Piarono fàlvi gli Hcbrei , e fi 
del 'Mare fommericro gli Egitti , cosi adeflb per 
r»fo '. virtù del Sangue di Chrifto , tèmpre fi 
E xod. 14. purificano f anime,e li corpi di coloro, 
che fi battezzano, e reftano nell'acque 
fommerfi tutti li viz j,e peccati. Quefto 
cew rap- fia detto pet il Battefimo . Ma il Cereo 
fnftnu la pafqualc fu accefo il Sabbato Santo , 
telo,™*. p er r idu rre a memoria la Colonna di 
E*° ^3» nuovola , e di fuoco , che nel fu fcirtL* 
dell'Egitto andava avanti a gli Hcbrei, 
, ed era figura della vcra,c ferma Colon- 

A* na ' Cnrifto '» 11 <I ualc ci Precede, e fa la 
m Rat.d*of. Scorta , e defènde noi fedeli fuoi . Che 
cap.8<> però era ufanza antica nella Chicfa, di 
Alt. Amai» portare il Cereo accefo aranti al V e- 
ubi fufra. feovo tutta f ottava di Pafqua, quando 
in compagnia di quelli, che novamen- 
tc erano ftati battezzati andava in pro- 
ceflìone alla Chiefa,per celebrare lipi- 
Cereo /igni- vini Offici . Significa ancora il medefi- 
fka Qbriftp mo Cereo Chrifto Salvadore noftro , 
perche fi come il Cereo ardendo illu- 
ftra il Tempio, e ftilla la cera, cosi egli 
ardendo in vita d' amore dell' anime 
noftre, col chiariflìmo lume della dot- 
trina llia illuftrò tutti gli huomini , 

c 
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Ir 



eiHUò in gran fcopia gratia, efempjfc 
c fanguc , pcrfantincatione , iftruttio* 
ncefaJutcnoftra. Quefta è cercmo- l*c*n± 
nia molto antica fra l'altre, che nella menÌM 
Chicfa veggiamo ufarfi , e ternamente f, r< J^£* 
Jcguir fi s e per la medefima autor i tà di C(b ;^ . 
S. Girolamo , credo io che dagli Apo- fuptr Mot, 
ftoli i dalli quali era (tato ordinato il ««/•*$•- * 
non ufeire di Chiefa quella notte, o al- 
meno ( come nò detto ) da altri a loro . 
affai vicini, incominciafle ancora ella. 
Perche fc ben fi legge che Zollino Pa- /« Pont. 
pa fra l'altre cole, che egli fece, facrò il Ktm. Kab. 
Cereo Pafquàle , fappiafi nondimeno , * 
che qùefto fi dee intendere,o vero,per- ^'J^* 
che egli iftituì qualche particolare ce- c £ £ CC uf. 
remonia» ebenedittione daoflervarfi oifew*- 
nel benedirlo, o vero, perche come ac- 
cennano le parole dell' Ordine Roma- 
no di Albino, ed Amalario,coflu man- , 
dofi di benedirlo folamentein Roma , 
egli iftituì , che fi benediceffe ancora^» 
nell'altre Chiefe di fuorijo vero,comc 
l'Illuftrifs. Cardinale Cencio * il quale 
nell'anno mille , e novanta fu Camcr- c jj[ J tBC ] 
jengo di Santa Chiefa > afferma in un cua w. 
-Clio libro fcritto a mano ( che.fi trova fàìf ffà 
nella Biblioteca Vaticana ) dove in^> 
compendio raccoglie Jc cofe fatte da ì . • i. 
lI- A + Pon- 
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8 Di te órso 

PonteficijZofimo diede licenza a tutte 
le Chiefc Parochiali di benedirlo , ma 
-, \'ì + 1 non già'pctch<rcèl* 110 rufic. fautore* 
'Ctm oc*- Imperoche nei medefimo : tempo > 
titZofnto o poco loiitano a Zofimo , S< Girò la* 
mo feri vendo à PrefixUa-Diac. narra 

*trT'.9 ^ e * vcr 6 >* rCne cantavano in lode dei 
-*»**•. Gcreo, e ohe l'ornavano di fiori, còme 
ancora hoggi con pitture - di colori > 
c d'oro fi fa bello : li quali honori fen- 
za aleuti fòlio l'antichità fua dimoftra- 

no 4 Ma avanti a Zofimo, che fu negli 

- anni del Signore quattrocento fedici 
fa*? • Y in circa , S* Ambrogio , il quale viue_> 
l'anno trecento fettanta,dcttò la bene- 
' . "7! dittionedel Cereo, di cui ancora hog- 
frui» , gì la Chiefa fi ferve? e Prudentio Poeta 
Criftiano , e contemporaneo dell'iftef- 
fo Santo , ne fa nicntionei, e dice che 
nel benedirlo s'adoprava la Crefima ; 
per il che fi prova l'antichità fua mag- 
giore , ' chexia l tempo del detto Papaj 
e fi facilita il credere la vicinità grande 
V. al tempo degli Apoftoli , feperò non 
fu iftituito da loro « M'è fiato-di bifo- 
ttfet Taf. £ rto p er più chiarezza -della materia * 
S*J£ che trattiamo, dire queftocofe del Ca- 
Wi ' Agmu reo; -perche con l'antichità fua mi por- 
Dù . ge modoa^urovare fe non la maggio- 

.- re, 
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S&pka L'àgnvs Dei 9 

reY T uguale almeno antichità delli 
Agnus Dei, e mi fa credere,che l'iftefTa 
notte > ricordandofi dell' Agnello Pa- Agnus pet 
fquale > e del fuo fangue^ coi! cui gli ywV«>i>* 
Hebrei unfeeoJi ftipfti, o^fedifo-^^^ 
pra delie-proprie cafe per difenderti £ „ì. xa / 
dall' Angelo efterminatore , fapendo 
maffimamenteche era figura del vero 
immaculato Agnello Chrifto % che col 0f/V# yj^ 
fuo pretiofiflìmo fangue ci libera dai x u .°n 9 & 
peccato , dalla morte , e dall'inferno * 24. 
come incomincia? ono ad accendere il 
Cereojcosi in Roma(dove folo s'è fatta Orà. A. 
fempre quefta ccremonia dell'Agnus Alh ; Am * 
Dei) incominciaffero a benedire , e dì- ***fipr** 
ftribuire la cera, qual poi a poco, a po- 
co formarono co'figilli > ed impronti 
dell' Agnello, in figura di Chrifto ; per- 
ciò piamente credendo dice il Cardi- C*K 
naie Cencio nel fuo Ceremoniale^ tn ctr - m **\ 
fcrirto a mano,che havcndogli appref- p ^tjtt 
fo di noi,:o vero portandogli addoffo , iu uì . 
effendaper loro :comexon facrp Taà Ex.ec.g* 
fegnati , fiilGmo difefi dall'inimico , il 
quale cerca 4'offenderci > anzi liberati 
dalla poteftà fua ; ed infieme fervilfero %. Tìm* u 
a noi per ridurci alla meritoria Crifto T&gbàl 
innocente Aghello, che era ftato mor- f 
to , ed era rifuici tato per uqì* come be- 
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IO D I S CO R S O 

he dice S. Paolo : Memor efto Dominiti* 
Metapb.tH j e f um refitrrcxiflc à mortiti*. E forfiche 

K«? 'it ìmit ** do S. Luca , il qualc( come fi 
yi'nì. e ^ c gS c ) per confolationc de i credenti , 
con ceraie lineamenti tingendo/ormò 
l'imagine di Crifto Salvadorc noftro , 
incominciarono a (lampare gli Agnel- 
li nella cera , dandogli a i fedeli nova- 
.. mente convertiti} accioche fapeffero 
, quello , che dovevano credere , ed a 
V -a ^ Ua ^ c idea dovevano riformare la vita 
d?pui.c.ì. P/opria. Peroche fe l'antico Tertui- 
' ' * liano ( il quale fu negli anni del Signo- 
re ducento in circa ) narra che fin dal 
fuo tempo fi dipingevano ne i calici , 
i vafi facri le figure della pecora, 
lignificare li penitenti: del paftore, 
per rapprefentarc Criftoidovemo bene 
credere , che ancora vi dipingeflero 
l' Agnello i del quale fe bene non fece 
iac.15/ mentione Tertulliano, perche perla 
\ •„•, „ parabola dell* Evangelio , foiamente 
, c . . • : . della pecora, e dcJ paftore gli occorrea 
parlare} vale nondimeno affai, per prò» 
vare quello, che fe ne conchiude , l'ar- 
gomento, che dalla fomiglianza fi pi- 
^ glia . Ma fi prova ancora edere anti- 
' chi/fimo il coftumc del dipingerò 
• l' Agnello e tanta frequente, nclU 
' . : • Chkfa 
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Chicfa , che dava in qualche parte oc- 
cafione di giudaizare.Imperoche nella *• 
Sinodo fefta , che fu negli anni del Si- i cnc ' in 6 ' 
gnore feicento ottanta in circa, veden- 
do quelli Padri { come bene avvertifee iri adcar. 
Beliamone in quel luogo , e la Glofla 
del Decreto) vedendo dico,che era paf- M*- i 
lata tanto' avanti la confuctudinc di J? \ l6 ' de 
dipingere per Crifto 1* Agnello , che r£r * 
non folo negli calici, e negli vàn> nel- ' - 
le medaglie lo figuravano , ma ancor* 
di rimpei to a S. Giovanni Battifta,* che ' 

col dito dimoftraii Verbo incarnato, 
e con la voce , dice : Ecce Ughus Dei , di- 
pingevano non una figura human a , 
ma un'Agncllo;e medelìmamentc nel- 
la Croce , in luogo del Crocififlò , vi 
mettevano un'Agnello : prohibSrono, 
non che non fi dipingcflepiù l'Agnel- Ah»/! nel 
lo per rapprefentare Crifto * ma che 
non fi diplngeffc più diniòftrato col r 
dito da S. Gio: Battifta, o vero penden- 
tcnella Croce; c molto ben confidc^ h *h fi ds- 
wndo , che era dovere , che l'ombre , pi ngt d'imo 
« le figure cedeflèro il luogo alla veri- A*" d * s - 
ti, ordinarono, che neUapprefentare 
jMWatf-, fidipmgefle Crifto nella Zfiu.T 
mtma dell' immanità aftbnta per noi ; 
« Volendovi pure dipingere l'Agnello, 

la* 
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lafciarono -che in queftl luòghi fidi- 
4. Rag.' pìngeffe ali* pwdi.di Crifto di'moftrato 
•* ^ da S, Giovanili in forma humana, ed il 
: fomigliantc a piè della Croce fi facefle» 
*"*"'"* A tutta ciò molto ben s'aggiunge, che 
. fapendofi per fede, Tempre da che fu la 
Gcn.$i : Ghicfaj che l'Agnello , che: il giufto 
- Abel haueua offerto a l>io, fignincaua 
^ Crifto ; del medemo era ftataifieurso 
Exod.iì. l'Agnèllo Pafquale con tutte le lue of- 
lervanzes Crifto che è facrificio accet* 
tifano a ÙiOj ed è offerto per li peccati 
LfWf.14. ^ mondo* figuravano quelli duej 
Agnelii> delli quali -uno com mandava 
.1 ,w\ iddio, che folte offerto in liolocaufto » 

Exod.io. ^ a,tro P Gf u peccatomegli due Agnelli 
ciie fi offerivano uno la mattina , l'ai* 
tro la tèra , erano adombrati li due ay* 

,.r j^ivx venimenti dì Crifto, uno afalvarci* 
ev:,.zy. i' a i rro a giudicarci; l'oblatione degli 

. . * , ' (ette Agnelli,rapprefentava li fette do- 
f&JJJj; ni dello Spirito Santo in Crifto 5 di lui 
Icr.i u havevono detto Ifaia> e Geremia ; Tarn* 

fìat. - ?. ' **Z ms ■ ad - o&ifionew iucetur;, /otto 
- - * ; nome d* Agnello y havetano- pregato 
* ~ gliantìchi Padri Iddio, drak)jjiand.aj» 

ir ùer* * ^ è a ' móndo l 'Emitte Ù&&&ìlHÌ*9) fa 
»/^or«»^r < «iS 4 Gio:Battifta,,che 1 elra 
venuto per illuminare le inenti degli 

ima- 



Digitized by GoogU 



Sopxa1/A£Kv$ Bei i 3 / 1$ 

huomini, e dìmoftrar vJrifto A spello i 
dimoltrandolo non, lo volle chiamare 
con alcuna dell'altre , benché tutte di- 
gniflìme, e belliffiqie fue metafore , fe 
non con quella dell' Agnello , onde 

tàffé-i'Eité ~tgnus Dei , ecce qui tollit pecca- Io(l u 
tx mundi ,S, Giovanni JEìvangelifta pri- 
mo Profeta delP Evangelio , jpiùcofe s.Giovan- 
feaveva dewo di Criftq Sfotto Urtarne ni*tU % Ap\> 
dell' Agnello , the qualfirQoUa altro f?M° *<>">* 
Profeta*, fotto qualftvòglia litro firn- d ' ^& Kel ^ a 
boloi come ben fi vede ctìé parla'deì „?/ t °£ 
fuo luogo ,'dicehdq, che ftàrtcl ìtaezO v.it" 
del Trotto degli quattro animali, e de- 
gli più vecchi ".. rìdi & eteejn medioTro- Ap 9 c.^. 
hi & quatuor animalium , ; <!f féniarHmjf 

*Agmtm . Dclja forma, né^a^uale fi ve- 
de, chefta come morto ;<'t*idilfgnum j^jl 
ftantem tamquam occifum. , DeUeflere fuo, \ . J A . . , 
che hàXette corna, e fette occhi, che 
fono 4ktòrò'-|pirifi di 13iq Hahmem 
comtà feptem', & ocidosfeptem, quffunt fep- ; 
tem fpirirus Dicej che fode *. P e F ' 
inoltrare -la maeftà, e grandezza fua-, ... 
Sedenti fitper Trimurti , fragno. Che Ila ' ' 
fopra def-monte in piede, per vedere il ' 
bifognonòftro & ajutarci . ridi, & . { 
ecce lAgnus ftabat fitpra montem Syirn . Dell' ' 

attieni &e, che attende* pigliare il li- 
bro, 
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bro,&aprire.U fette fìgilli, chelofer- 
/Ili. japo ; £f y(n fc i apepif de dextera [eden- 

tisin Trono UbrfijH. E!?MW4p<wjfetJibrHnt m 

Degli honori* che gli fono fatti ; Qua- 
Jbid, tuor animalia, & ritinti quatuorfeniores ce- 
cidermt m»m u<gno . Dcgl'hinm> e lodi* 
che cantano a gloria fna ; Bwdiftio , V 

Jh'd. . boner ,& gloria fedmUn Tji>Wj,.& **gno . 

Del tempo della ma morte , che fu fin 
dal principio del mondo ; *fgniquioc~ 

cifus efi ab grigi»? nwndi , . Che ( Ì'eflerc^ 

- • ; fcritto nel fuo libro importa aflai per. 
jbU. i$Ì entrare nella mperna GicmfaJem: i{on 

. yìta Ugni t Che egli.regge, e governa 
/W , Ji.fuoi Santi l^gnus, cpi in.Wfdh Ttpni ejl 

rtgerillof.. Che quelli fono mondi, c 
Atti *>te nc k* »«*C &fono lavati nel mo fan- 

hcermtbf&fgHÌnf^gnhÙÙimQ.<l^Ì 

, shelofcguitanQ, e fono Jfc&G iprimi» 
ih 'd a' tlc ' **** mm S cmc mon< k» c P ura • 

/ 14.14. Hi fe<punpHr^gniwqw(umqtU ietti, ^in- 
venti fn»t fr'miti* Deo ± <&• «igne . Che 

combatte l'Agnello con gli empj, e gli 
vincc>perche è Signore di tutti i Signo- 
ri '. Hi pugnabwt citm*4gxo 1 tir^gnus Dei 

Jkid» 17. yincet illos ; quoniam Dominus Domìnorum 

tfi , & %e X %egum . Quivi fi patto delle 

lue 
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fue nozze : Venerunt nupti* *(gni . Della <* ~ * 9 ' 
loro cena, e che fono beati quegli, che 
vi fono fiati invitati; Beati, qui vocati fitnt- 
adcanam nupflamm oigni , -Si -vede la fua > a x * 
fpofa; reni, & oftendam tibi fponfam uxo> 
rem jfgni , Si veggono li nomi degli 
dodfci Apoftoli fuòi , Et nomina duode- 
eim stpoftohritm **gni . Qui fi dice, che li% %u 




altre cofeaffai 5 onde fi può bencrede 
re, che gli Apoftoli feguitando il me- 'Prima «- 
defimo fpirjto,e del Battifta,e del Van- h* 
gelifta, fin da queWprimi anni propo- fr **" /.* 
nefiero a irredenti Crifto Agnello , ed Xml Dei 
incomìnciaffe cmefta devotione bene- 
detta. JE bene n'hebbero ragione; Im- 
peroche havendo Crifto detto nel mo ^«V'.ì* 
Evangelio; Chi tarila volontà del mio ■ 
Padre, quefto è miofratello,mia torci- 
la, mia madre t e un'altra volta parlan- r 
do di quelli, che afeottano Ja fua voce, * A 
e fanno la fua volontà,che quefti iono 
fue pecorelle, le quali fono madri de- 
gli Agnelli . Voleva anche il dovere , 
che in quei modo, che le madri porta- 
no li proprj figliuoli in braccio,portaf- 
fero li fedeli corporalmente ancorav* 

in 
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in qualche jnode {colpito- 1' Agnelli 
Crifto; dando così a vedere, che Riave- 
vano concetto, con fede;, . e partorì tQ 
• ~ con l'opere ifenone , Attendali a quel 
tanto che fi vede dipinta-di quella pu- 
ra verginella Agncfc , la quale ancora 
hoggi porta per propria inlegna in uno 
• ' feudo l'Agnello depimo i ed in Roma 
uZ'jfka. P cr antichulìnja nfanza ncllafua fetta 
xÒ.c'4m- ^óffctirconoaU'aitaiJe dueagnelliy del- 
fj m . la cui lana fi fanno ppi li; pali j Pon tifi- 
cali; e vedraffi , che aivfcleàmentc era in 
. ^evotiqne Crifto fótto figura d'Agnel- 
t lo , e frequenteniente fi dipingeva irjLj 
quello m odo , conìe ben fi vede ne l le 
., ( pitture di niplte antiche Tribune, che 
qui in Roma fono;e fi legge di Coftan- 
tino Magno > che adornò il Battiftecio 
W***" di S. Giovanni Lateranp,ovefu battez- 
Z ato da S< Sìlveftro, d'una ftatuadei 
Salvadore d'Argento, a pie della quale 
. flava, un' Agnello d' oro , che hàveva 
* r : ' l'ifcrittione ; àcce *4gnus Dei . Aggiun- 
go ancora, che havendo detto Crifto 2 
* Mttl °* gli Apoftoii , ecco che io vi tnando co- 
pie Agnelli fra i lupi , ed a San Pietro 
quando l'iftitui fuo Vicario replicate 
/•«».*. ben due volte. Tafce agnos meos . Fu an- 
che raggi$mevole,chc da principio che 
•j * pi- 
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pigliò qucirta curarci trattate da agnel- ' ' ° 
li, e fe non egli , altri a lui poco lonta- 
ni iftituiffero il dare nella Pafqua gli 
agnelli di cera , fi perche ci ricordaifi- 
mo di Crifto , come perche in tendem- 
mo , che non ci conviene Teflere leoni 
fuperbi, lupi rapaci, cani rabbiofi , orft 
vendicativi, volpi fraudolenti, o imita- 
re negli vizj qualfivoglia beftia: ma bc* • * 
he do verno attendere per divenire hu- 
mili, piacevoli, c manfueti agnelli • 
Che però in molte tribune di Chicfe 
antiche in Roma, fi veggono dipinti i 
Criftiani fotto la forma d'agnelli avan- 
ti airi magini del Salvadore • E S. Pon- $ . pòi; 
tio Paulino Vefcovo di Nola ( che fa frrf. 
del quattrocento venti) in alcuni verfi, B*tn 
che fa del Battcfimo,gii chiama Agnel- 
li, c dice ; 

• inde parens facro ducit de fonte Sacerdos * 
Infantes niveos, corde, cor f or e, habitu % 

Circumdatque rudes feftis altaribus agnos f 
Tur -a falutiferi s imbuti ora cibis . ' ' 

ff ine fenior foci a congaudet turba caterrx j 
*4, lleluja novis balat orile choris • 



E quello,chc più fa al propofito no- 
ftro c , che in Roma medefima fi veg- 

B gono 
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gono alcune pitture antiche,nclle qua.^ 
li al collo dell'Agnelli, che iòno fiati, 
dipinti, per lignificare i Chrtfiani , fi 
7. Ras- veggono legati alcuni brevi , che dai 
collo di cflf pendono , Ma fe fin dai 
' Afflali *u principio della nafeentc Chiefa hcb^ 
v ufin a U- ber© l'occhio gì' Apolidi > overo quel-. 
vi»k y lx che a loro furono vicini, a fpegnere 

fufcrjìu»- fo|o . rit j deUa lcggc Mo f aica , gii 

abrogati per la morte dì Chrifto i ma 
molto più a togliere^ levare via le fu- 
perftitiofe , anzi diaboliche offervanze 
<ic i Gemili , 0. almcnx^alcune d[cffL>. 
commutarc(ajutati dalla gratia diDio) 

in buoni , e fanti ufi * come con più. 

. ciempj potrebbe dimoftrarfi , mafiìme 
ne i gradi degl'ordini Ecclefiaftki ; do-, 
verno credere,che effendo tanto preva- 
luta l'arte, el'illufione del Demonio 
appretto di loro , che contro le malie , 
c altri incantefimi, o ftregheric ( che 
vogliamo dire) e mafiìme contro le fa- 
i'einationi, e malie (che chiamiamo ef- 
fere (rato occhiato) adopravano per ri- 
medio non fòla alcuni vafetti d'ambra 
che dagli effetti chiamavano Amoleti, 
quafi che, mala amolirent, de i quali par- 
. landò Plinio dlfCciInfantibtts alligati* fue- 
tti. Ii.i4; cinum amuleti rottone, formam M culi ha * 

kensi 
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bens; ma di più gli legavano ai collo al- \ { J 
cune forme di cofe immonde , delle 
quali ancora hoggi nella non meno 
bella, che ricca libraria del Molto Rev. 
P. Maeftro Fr. Alfonfo Ciaccone dell' 
Ordine de Predicatori fe ne veggono CtU 2 ; 
alcuni Idoli $ e riferifee Celio havere Ant . uc. 
letto in Varrone , che portandogli ad- t«j»zs», 
dono, non folo dagli huomini, ma da- 
gli Agnelli: Fafcinatio averuncak trtr, C on- 

ciofiache ancora loro,eranoiv,«, , pofti 
a quefto male, onde difle Virgijiu ; 

Tiefcia yu$f tenero; ocufas mibifafrfnat £&u } ; 

Per quefti rifpctti dico , che dobbiamo 
credere, che eglino , che erano guidati 
4allo fpirito della verità , defiderofi di 
gettare per terra,e rimo vere dalle men- 
ti degli huomini quefto diabolico in- 
ganno,ed interne prefervare l'Agnelli 
di Chrifto dalle fafeinationi del nemi- 
co, perfuadeflero il portare le figure^ 
dell'Agnello Chrifto formate incera 
bianca. 5 perciò credendo , che non la 
immondi tia , ma la purità era il rime- 
dio a tanto male 5 e Chrifto Verbo di 
Dio incarnato , fomma purità , anzi 
candore della luce eterna, era la medi- 
cina falutifera di tutte l'infermità no- 

B 2 ftre. 
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lire. Ma partiamo più oltre, cdag-' 
ghingafi a quefto,che come in Macro- 
M*cr. f*t. bio fi legge , fòlevaao gli Antichi dea- 

U 'ìM* dì tro * a ^ oi * a * C * 1C ^ * e p ava a ^ collo de i 
Tritnfaoti Trionfanti, ferrare alcuni rimcdj , li 
quali credevano cflère potentiffimì 
contro l'invidia,: e che havcndo Tar- 
* * quinio Prifco quinto Rè de Romani 
donato!- Pretcftà,e la Bolla al figliuo- 
lo,pe- -iella guerra control Sabini» 
non judo maggiore di quattordici 
anni , s'era imbrattato le mani nelfan- 
. ♦ gue dell'inimici; quindi a poco, a po- 
co, s introdufle l ufanza,che li figliuoli 
de' Nobili fi veftilfcro della Pretcftà * 
eportaffcro al collo la Bolla ; ^fd om- 
f j nuf ^ nem,& vita- conciliando virtutis y ti fimilem 

in ito del- cui V rmis m ann * s ******* cejfere ( il che 

la Bella, fenza fallo dalla vana loro fuperftitio- 
ne vi fu aggiunto) e fi vedrà, che potc- 
mo bene per le fudette cofc agevol- 
mente credere , che in Roma in quelli 
primi anni ancora , s'incominciaffero 
a dare qucftc Bolle , che fono l'Agnus 
Dei di cera benedetti a quelli , che no- 

c*r. C*nu vamente s'erano convertiti alla Fede ; 

inCtr.mS. come pare che affermino il Card.Cen- 
Rut. di* ciò, ed il Rationaie dclli Divini Offici 

*f.*bif*j» accioche fapeffcro , che per la virtù 4el 

San- 
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Sangue di Chrifto nel Santo Batte*!- 1 1 ^ 
mo erano ftati regencrati figliuoli di 
Dioj havevano trionfato del Peccato , • 
c dell'Inferno ; e per la virtù da Dia . . 
infufa in. quefti Agnus Dei haveflero» 
un rimedio validiflimo contro l'invi- 
dia dcll'inimico,e introducendo!! l'ufo 
loro tutta la vana fupcrftitìone fi get- 
tane per terra , e l'Autori d'effa ne re- 
ftaflero confufi . Con quefti argomen- 
ti al giudìtio mio probabili molto , c 
pieni di pietà Chnftìana , parmi che 
l'huomo s'accodi affai al ritrovare la 
cagione perche furono iftituiti gli 
Agnus Dei, li quali come fi legge nell* loci* /»/. 
Ordine Romano , nell'Epìftola di Gar- «V. 

10 Magno , in Albino , Amalario , ed in R*m* 
altri Scrittori, la Chiefa Romana , «he 

da maggiori illuminationi jt governa-^. jJJJJJ 
ta , e tli tutte l'altre tiene il primato , 
per la Sedia Apoftolica , che in elfo q 
Irata confccrata , e fermata col fanguc 
di S. Pietro Apoftolo Vicario di Chri- 
fto, e primo Pontefice, diligentemen- 
te attendendo , che l'Agnello fu la pri- Gen * M 
ma oblationc,chc l'huomo giufto offe- 
riffe a Dio , e nell'Agnello iftituì Iddio 

11 primo Sagramento , quando dall' Bxtd.i%* 
Egitto volfe cavare l'Hcbrei , e che nel 

B 3 Tefta- 
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Tcftamcnto novo S. Giovanni , che fU 
Ioan. i. li primo a dimdftrare Chrifto > lo di- 
moftrò fbtto noiftd d'Agnello > anzi 
l9M.ii. c j lc Chfifto quando fece Pietro fuo 
Vicario * <*li difle $ che pafeefle i fuoi 
Agnelli ; loia l'hà fatti,ed hà pct (e rat- 
tenutali quella (ingoiare eccdlcrìza * 
MIT nltre Ma non già per quello c fiata poco 
cbicfc fidi amorevole all'altre , imperoché gli hà 

i?u^ dato facoltà di fedire il Certo , e la- 
ticellt del feiato* che il Sabbato in Albis,nel qua-» 
ctrto . le in Roma fi diftrìbuiva la cera berte- 
Melchior detta > e l'Agnus Dei > diftribuilTcro le 

* itt0 f i'b P articclle dcA Ccrc o in luogo loro * 
F /S&rn Lcgganfi tutti l'Autori , che fopr a no- 
st. Ecc«f- menati habbiamo* delli quali una par- 
lai* . te già ottocento anni fa vlfle > e fu m 
quei tempi di gran reputatone , e fa- 
ma ; l'altra, che è l'Ordine Romano la 
credo molto più antica, come dirò po- 
co appretto, e fi troverà , che In Roma 
il Sabbato Santo oltre che fi benedice- 
va il Cereo Pafquale,veniva la mattina 
per tempo l'Arcidiacono in Chicfa* 
M*do y che e doppo Thavere polla una certa quan- 
gtd Sotfer-tìtìdì cera in un vafo maggiore degli 
yva in-j> z \ lT \ y b cn mondo, e netto, vi mefcola- 

#W V va 1°S^°> c J a benediceva $ e di quella 
ZnuTùei. cera cosi benedetta , formava l'Agnus' 

Dei j 
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bei j èd havendoli riporti in luogo ove / 
macchiare non fi poteflero, il Sabbato 
in Albis detta la Mena, e fetta la com- 
munione > fi diftrìbuivano nella Chic- 
fa, dahdog ì al popolo > che di loro fa- 
ceva poi entro alle fue cafe accenderne 
profumo > per foccorrere a qualfivo- * b r 
glia neceflìtà > e jnaflìme perche come V J 0 fa 
già Tobia con il profumo fatto del g nw Da', 
fiele del pelce, che lignificava Chrlfto > * k farti 
ft acciò il Demonio,& eglino conque- 4tl Ce *** •. 
Ilo mìfterìo di Chrìfto > li malteni fpi- T ''* 8 * 
riti dalle loto proprie cafe> ed habitat 
tìoni fugalTerò * Tutto ciò dicono , 
che fi taceva in Roma > ma che nell'al- 
tre Città circonvicine fi diftrìbuivano 
lì pezzetti del Cereo , per fare medefi- 
mamen te profumi nelle cafe > contro 
Tillufioni diaboliche > e per defenderfi 
dalli folgori > e tuoni > ed altri fomi- 
glìantlmali» Da queftiìftcffi Scrittori 
vedefi anche ben chiara l'antichità lo- , 
ro, non folo dì ottocento anni , che di 
tanto > per quello , che Fr. Sifto nella 
fua Biblioteca, e Melchior Hitorpio 
affermano > fono antichi Albino , Il Sìxtut St- 
quale fu maeftro di Carlo Magno , ed mn - Bib ' 5i 
Amalarìodìfcepolo d'Albino, che fu vf' uy „ 
yefeovo di Trevcri 5 ma anche fi ere- ait L, " 

B 4 dono 
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dono antichi di mille j impcroche di' 
' coftoro già dGtti fi cava , che erano ai 
? tempo di S. Gregorio Maglio, il quale 
fu del cinquecento novanta, é che egli 
ordinò , che nella cera fi mefcolafie U 
Grefima, e tutto ciò fece quando ; My+ 
fieria Tafchalis *4gni referavit . Perche fe 
come dice Melchiore Hitorpio ( ed ia 
facilmente lo credo ) l'Ordine Roma- 
no fe non fu fatto prima del tempo di 
Gelafio, fu almeno raccolto poco dop« 
po , onde da alcuni fi chiama ; Orio Ge~ 
laftanusy e verifimile cofa è , che S< Gre- 



gorio, il quale riformò i 1 _ 
c r Antifonario , reformaflfe ancora^ 
qucfto ; fi può credere, che quello,ehe 
in effo fi legge, che l'Arcidiacono me* 
fcolava nella cera l'oglio , S. Gregorio 
correggendolo, ordinafle che vi mefiti* 
**tt.M*t. CZ Q C la Crefima- Ma Bartolomeo Mar- 

^ ano 9 € Lorcnzo Siirìò Certofino « 
Lauri 3uf. che di quefta difficoltà ci cavana 
in comm.ftiorì. Narrano queftì Autori, che-> 
snui 1544 Tanno 1 544, cavandoli li fondamenti 

della nuova Chiefa Vaticana , fu ritro- 
itpoUro vato il fcpolcro di' Maria figliuola di 
mmiQo tro- Steiliconc , e moglie d'Honorio Impei- 
Vmtieanoco ra dore , il quale ville ranno quattro- 
u** j S am cento . Dentro TArcha grande di ma* 
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tao i ( che chiamano paragone ) entra 
la quale honoratanicntc era fiata fe- 
poita ; dicono che oltre al corpo della 
morta donna y quaiì tutto ridotto in 
cenere, e li riccliimmì yeÀimenti iuol, 
vi fi trouò vna caffetta d 5 àrgchto en- 
troui molti vafetti fatti alcuni d'oro * 
altri di pietre pretiofe, infierne con 
quaranta anelli > maniglie , pendenti 
d'orecchie, un'frontalc, uno fcrìmina- 
le per acconciare! càpelli» ed altri affai 
ornamenti di donna * Ma quello , che 
più importa, e ferve al proposto rio- 
uro , dicono che v'era un' A GNUS 
BEI legato in oro , nel cerchio del 
quale fi leggevano quefte parole » 

MARIA NOSTRA 

ClIMINfUSIMA» 

Edalroverfcio, m uria piatirà d'orti 
che lo copriva , erario fcritti li nomt 
delli quattro Atigiolì principali ; Mi* 
chact, Gabritt, Raphael , Vrici » Quello ci 
prova l'antichità loto già di 1 1 S6» an- 
ni, di molto più, non effendò vergimi» 
le, che iricominciaflc all'hóra quello 
fanto rito > ma molto tempo avanti w 

E più facendo ttftdttttfo 1 »* da quello * 
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C t ;tTpZ chc ncl Cerimoniale Romano fi leg* 
fi, di prt- § e * cne anno U 6 ì; y rbano Papa 
Jentare gli Quinto ne mandò tré foli a Calo Gio- 
4g>iiif z) e ; vanni imperatore di Còftahtinopoli; 

aFrtncifi. c cne comc ncl f ao p ocma il p a - 

drc Andrea FrUfio della Compagnia di 
Gihsù, Leone Tcf 2o Papa iiel fcttcccn- 
to novantafeine mandò Uno a Carlo 
Magno > il quale lo ricevè con gran- 
duli ma devotione> e rivcrciizai e fi po- 
trà facilmente conchiudcrc , che Ana- 
ftafio Primo, o vero Innocenzo mede- 
fimamente Primo , quale de loro in 
quei tempo fu Sommo Poiitefi coman- 
dane alla detta Maria moglie dell'Im- 
peratore Honorio , V Agnus Dei gii 
detto . E che gli lo mandane legato in 
oro , in quel modo , chc ancora hoggi 
coftumanò i Pontefici di mandare a i 

KtUqu,ed^ p rend j d a j Rè ] C prctIofc Rc li qu ic 
Santi fi ma , , r J é . t * , .. }, 

dano cot,_> de 1 Santi , in ricchi Rcliquiaru d ar- 
grand' ho- gcnto, e d'oro,ferrate,c chiufe * Quefta 
««re . religiofa ufanza di mandare gli Agnus 
Dei a Perfonaggi grandi, vi rcnovando 
il Sommo Pontefice tri Maflimi Inno- 
cenzo Xll 4 il quale fin a queft'hora ne 
hà prefentati a tutti i Prcncipi Chri- 
ftiani , e prcfentandogli, gli accompa- 
gna con Brevi Apoftolici , pieni non 

folo 



V 

Digitized by Google 




LàgnvsDeì. iy u 

foìo di molta carità , con la quale go- / {r 
Vernali gregge diChrifto; ma di là^ 
j)ienza , e dottrina tale > che ben lo pa- 
fce> e ciba > fantamente dichiarando ì 
imftcriofi fecrctì d'efli > Ma di più di 
tutto quefto , che ho detto > credo che 
fiano antichi gli Agnus Dei > e che fi 
Htf ovafferò non folo avanti a Si Grc^ 
gorio i ed Honorìo Imperadòfe , ma a 
S* Ambrogio, e Prudentio> con l'auto- 
rità de'quali habbiamo provato Tanti^ 
Chità dei Cereo > ailzi avanti ali- ìfteflb tip*** 



iort^> 



Cerco ) come ben fi può comprendere m *t 
dal modo > che li predetti fcrìttori tcn* 
gorio dei narrar qUefta cerimonia > e 2>,/« 
quella del Cereo • Ne ciò dico tanto * 
mollò i perche prima parlario ddli 
Agnus Dei > che del Cereo * màflimc 
Albino* Amàlarìo > ed il Cerimoniale 
R ómatto>mà di più l'affermo per quel- 
lo, che le paròle lignificano * Impero- 
chc nell'Ordine Romano fi legge ; Et 

hit or do Ctrei benedicenti in foYinfibus CrW- 
tatibus agtour * Is^anà in CatholiU Zcclcfix 
iHfrd Cmtdttm B^ontanam non fic benedictour, 
/ed nidne primo Sabbató Santto Vento iAtchi- 
diaconi iti ÉccìefiaiH, &fundto estrani in *as 
munàum ntajus > & thifetoat ibidem oleum 7 
& benedicto caram > & ex eafundto fi milita 

dinem 
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dinem *Agnorum>& fcrvat tos in loco muniò 
Albino ancora , il quale deferifle le ce- 
rimonie della ChiefaRomana ad iftan* 
za di Cerio Magno , il quale le voleva 
introdurre in Francia , doppo Phaverc 
prima deferitta la cerimonia degli 
Agnus Dei, che fi faceva in Roma > fc- 
guita dicendo ; Quòd cnm à nobis Cétreus 
benedicitur , Zofìmus Tapa inflittiti > e narra 
quel tanto , che di fopra fi è detto • 
Amalario feguitando il medefimo or* 
dine , prima parla degli Agnus Dei , c 
poi dice : B^omanis ita agentibus > nobis quo* 
que pr<eceptum efì à Zofimo Tapa benedicere 
Crtrcum 7 e nel fine del capitolo aggiun- 
ge ; Qtòd à Diacono benedicttur , morem fe- 
quitur I{pmanum, in eo enim ^rchidiaconus 
confidi *4gnos . Pare ad alcuni, che le ci- 
tate parole di qucfti tré Autori iafcri- 
si rìfpondt felino $ c hc in Roma non fi faceffe la 

d'alcuni' re cerimonia del Cerco * ma chi ben ri- 
Ìl*Cmofi guarderà a quello, che negli antichi 
benediceva Cerimoniali fi legge , e confidercrà at- 
in Roma, tcntamentc le parole dell'Ordine Ro- 
mano ; J^on fic benedicetur,c quelle d'Al- 
bino , c d*Amalario ; Qitòd tnim à nobis 
Caretts benedicetur , & nobis prAccptum ejl 
benedicere Careum, muterà parere , e cre- 
derà , che qualche ofTervanza 11 faceva 

in 
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in Roma intorno al Cerco , la quale j 
non fi feguiua fuori ; c che , come nò 
detto,Zòfimo fece gratia non fola alle 
Città, ma alle Parocchic ancora,di po- 
terlo benedire , Tempre però rifervàn- 
dofi al Romano Pontefice il benedire s ; r ;j pon ^ 
gli Agnus Dei . Non deve manco ere- al 4*bbh , 
derfi, che repugni a quel tanto, che hò rie n»j«^> 
detto dell' antichità loro fopra il Ce- ££$*f f 
reo, perche nel Cerimoniale Romano Xìfifi!Xà 
fi legge , che del rimanente delli Cerei & u Agnu^ 
Pafquali fi fanno gli Agnus Dei , con- ót( , 
tiouache quello per guitta raggionc fi 
fia da Sommi Pontefici mutato , fico- 
rnc anco s'è tolto via ilcoftumc di por- 
re la cera fopra l'Altare di S. Pietro , di cmm. Ai2 
dove poi il Suddiacono Apoftolico la ckii. Ctre» 
prendcva,e ne formava gli Agnus Dei. *• 
Ma non farà già qui fuor di piropofito, j^^, ce ^ 
raccontare in buona parte le murario- rimonto fi 
ni, che per la varia fueceflìone de'tcm-/»»» *»«/«- 

Si fono occorfe nelle cerimonie , che f ' ntl ***** 
uomo a loro folcano farfi . E per in- *JV 
cominciare da qualche capo. Ufan- * trem .y t l 
dofi prima di benedirgli ognanno , fu t u$j& «ar»- 
poi prudentemente ordinato, che folp vum. 
i primi anni de i novi Pontefici fi bc- i**»*h 
ncdlchino, e poi dalllftcui fi confagri- 
aodi fette , infette anni, quando al 

Si- 
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Signore piaccia di concedergli tant* 
' vita, Cqsi mefcolan4ovefi già la Chrc-. 
?, mun fima ,, e le Reliquie 4'aitri ogli bene- 
detti per mollificare la cera, fi giudicò 
coi tempo, che meglio fune il non far- 
lo più , Medefimamcnte 4ove prima 
3. f»ut t l'Arcidiacono haveva la cura di fargli, 
e poi fù copiipeffo quefto carico" al 
Suddiacono. Apoftolico , & indi agU 
Accoliti del Papa , e doppo al Sacrifta, 
adeflb coloro li fanno, a i quali il Papà 
lo commette, e gli l'impone t HPapa 
4 * m *' ancora è quello, che hoggi li benedice, 
e diftribuifee appretto^ fe bene da prin- 
cipio quefto era Qfficio del fuo Arci-. 
5. m*t' ^ CQn0 , piftribuendogli II Papa , fp 
• già allEminentiflìmi Cardinali ne da-* 
va tre , alli Prelati due , all'altri tutti 
nno , e per l'ufanza ? che cominciò da 
Paolo Secondo » la quale ( imitando la 
liberalità ma ) hanno feguita gli altri 
Pontefici, hoggi s'allarga più la mano, 
e fi 4iftribuifcono in maggiore nume- 
ro, e copi* affai , Il niedefimQ dire fì, 
potrebbe di molte altre ccrimonie,che 
perche non intendo cfaminarle tutte , 
da JSàrte le lafcio . Ma non voglio già 
trapaflare con filentio, e non dire, che 
faccndofi quefta cerimonia ( come già 

s'e 
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S'è detto) nel tempo,che corre dal Sab- ,l£ 
batq Santo, fin a quello, che li chiama / 
inAlbis, nel quale fi. coft urna va più 
folenncmcnte dell'ordinarlo celebrare 
il Battcfimo j credo ìq eh? habbia ha- Li rUt iel 
_YUto onginc, che molte di quelle ceri- Bamfimo 
monie , e riti , clic fi facevano intorno *ppiic<uial 
a coloro , che fi battezzavano , fuffero bentdire r 
ancora a gl'Agnus Dei applicatctomc 
da tuttp quello. , che nel benedirli s'of, • * 
ferva, fi può facilmente vedere , Tutro 
^iò fu fatto con molta ragione , e muf- 
firne perche s'hebbe molto bene l'oc- 
chio alla fomiglianza grandc,che fra li 
battezzati, e oociti Agnelli nella puri- 
tà, c femplicità della vita, come nova- 
mente regenerati, fi ritrova. Si può 
ancora con affai verifimlle ragione af- 
fermare , che la Chiefa , la quale hà in 
più cofe imitato in qualche parte la 
natura, onde è andata fempre inalzan- 
do li riti fuoi, tuttavia più attcndefle 
a ingrandire , ed inalzare fra gì" altri ^3 
qucfto Santo iftituto . Pertanto fi può dito fa ceri 
ben dire, che folendofi già il Sabbato monta de- 
lti AlbiSji come dice il Cardili, Cencio 7 s Li 45**' 
prefentare al Papa mentre che defina- D * u Curd - 
va, un bacile d'argento pieno d'Agnus 
Dei, ed un'altro limile al Camerlengo 
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della Cafa fua , acrioch'e lo diltribuifle 
alla famiglia : m'ordinato per maggiot 
re h o nore, che nt>n .fi prefen taflcro più 
al Papa quando che era in tavola , ma 
bene al medefimo , mentre alla Mcflà 
di quel giorno flava incappella folen- 
, e neménte veftito . Attendendo ancora, 
•ifiifZtZ che non era dovere , che cofa di tanta 
gnt nobili importanza ? alla mutola (come'fl dice) 
s ' applica- efcnzadlre cofaàlcunadifuflc.prcfen- 
nulv-Agn. tata avanti ; fu bene ordinato, che il 



^''^r^ Suddiacono Apostolico folenncmen- 
%\ te, e con procetfìone portandoglUmi- 
tafife coloro, che prefentano a i Prcnci- 
"pl , lì quali prefentando, hanno per 
"ufanzadi dire con ben ornate, ed ac- 
concie parole , che cofa è quella , che 
prefentano ; pertanto ancora egli ono- 
rando il prefente dicefle ; Tater Rancie , 
ifii funt ^fgni novelli, qui annunci aver unt 
Vobis alleluia: modo venfant *à fontes , & 
replcti font claritate alleluia, Paroic mol- 
' to antiche nella Chicfa , e che fi dice- 
vano già dclli novamente battezzati; 
quando il Sabbato in Albis erano prò 
Tercht li ùntati avanti al Vefcovo. , e fi fpoglia 
ébiawa /Ivano delle vefte bianche: cerimonia 
Sabbato in dalla quale hebbe origine , che quefte 
Mbh . Sabbato fi chiamane in Albis . Mede 

te* 
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fintamente eonfidcrando , che 11 fervi- / -?C 
«lori fanno fella quando che è prcfen- 
tato il Padrone , ordinarono che ha- 
yendo finito di dire il Suddiacono le_> 
fue parole , la fchola de' Cantori re- 
fpondeffe ; Deogratias, Mldu)a . Ripi- coiuttt/M 
gliando concludo , che le cofe già det- ftr fanti- 
te convincono talmente l'antichità de tbitè degli 
gli Agnus Dei , che fe con diligenza fi A &«f 
mira, che tutte le fopracitatc autorità, 
edhiflorie, in tal maniera parlano di 
loro , che Tempre gii fuppongono , co- 
me cofa, che già fi ritrovava", ed era in 
effere , e non mai la propongono tale , 
f he come nova incominciatfe; ben po- 
tremo guidati dalla regola di S.Ago- ... . 
ftino fecuramente referirgli all'Apo- f9 £, 
ftoli , e dire , che o vero loro , o altri a n*t. c.24. ' 
ioro molto vicini , gli hanno iflituiti t 
Balla che antica è la cerimonia degli 
Agnus Dei : ed eglino come cofa an- 
tica, e che femprc è Irata piena di mol- ^ gnuj 
ta religione , debbono effere honorati fi devono /« 
da. noi ; Nè perche non fi legga chi fia nere devo-, 
flato il primo Iftitutorc loro,debbono ******* 
con poca riverenza tenerli ; ma fico- JJ^JS*- 
me di molte alrre cofe avviene , delle ^ JJjjJ 
quali non fi sà chi l'habbia ordinate , no» fi si 
come pcreffempio, le Ceneri , . che-fi i'^awm 

C dan- 
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{Unno nel principio della quadragefit 
ma, le Palme, le Candele, il Pane bene- 
detto , chea fuoi tempi fi diftribuifeo- 
noj molti habiti Ecclefiaftici, e molti 
.altri Monacali , ed altre cofe fimili , 
? delle quali non fi sà l'origine, e nondi- 

meno per l'antichità fono honorate , 
e tenute in pregio j cosi quelli Agnelli 
di Dio di cera benedetti, e per Tanti- 

già chiaramente provata, 
e per la devotione di tanti fecolicon- 
. tinuata, con cui li fedeli gli ricevono , 
e portano; e per li maravigliali effetti , 
che del continuo le ne veggono , e per 
credere , che Iddio fcdelilfimo non la- 
jfeiarebbe in cofa di tanta importanza 
errare la Chiefa fua carilTÌma fpofa ; 
... ... .... doyemo riverentemente confcrvàrgli, 

c piamente credere, che non fiano pic- 
cioli li miftcrj , che fotto quelle meda- 
- glie di cera s'alcondono ; ma che fono 
• ii mijlerj. grandjlEmi, come agevolmente lo po- 
grandi de- trò persuadere , fe con brevità andrò 
ili -<-i>e/^difcorrendo alquanto (òpra la materia 
pZ «I? /er * cuì ^ & n oa,la figura loro/la forma, 
' " ™ •■ - che vi s impronta, il modo, che nel be- 
nedirgli fi tiene , le cole grandi , per le 
quali il Papa priega Iddio , che gli fac- 
.. . 4 , eia gtatia , e gli la conceda , quando li 
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benedice, li mcravigliofi eftetti,che da 
loro fi producono , ed altre cofe affai , 
che ia virtù , e grandezza loro fc non a 
pieno , in gran parte almeno manife- 
fìano • Incominciando dunque dalla 
materia dico, che fi fanno hoggigli 
Agnus Dei del rimanente delti Cerei 
Pafquali degli anni paflati , ed altra ce- 
ra bianca,qùantq fi può havere più pu- 
ra , e monda , che fi chiama vergine ; 
e di già s'incominciano a feoprire gii 
alti 'mifterj. Imperochc là cera {dice 
S. Gregorio) fignihea l'Immanità di Cera figni* 
Chriftò , che è tutta candida , e pura , fi** /' *»- 
come quella , che femprefù fenza pec- d \ 
cato , Ed il mele , che fta dentro la ce- ^Und^ 
ra ( dice il medefimo ) rapprefenta la_> i a cerq 
Divinità del Verbo nel l'humanità no- Divinità . 
ftra, da lui affunta . Oltre che, (icome 
l'Ape ingegno fa da Dio, e dalla natura 
ammaeflrata fabrica il mele , e la cera, 
i c produce il parto fuo , fenza infiam- 
marti di calore alcuno, che libidinofo 
ila; cosi la gioriofa Vergine , Ape pic- 
chiola perThumiltà, evirtuofa perla 
fapienza , che fi ritrovò in lei , fenza_> 
ajuto humano , per virtù dello Spirito 
Santo, hà prodotto quefto pretiofo fa* 
yo di mele, che è diritto > di cui in_> 

C z figu- 
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figura mandò Santone, e diflfequ<*l 
Figura c/V- meravigliolo Enigma ; De comedente exi* 
^Ure rap- y . .y & rf r . . egretta efi dulìeio. AÌÌ9, 
Divinità , materia della cera , s' acgompagna U 
e r c^er»/-. figura circolare^ rotonda,o a lei mol- 
ti • to vicina, clVè l'ovata; figura, che è fra , 
tutte Tal tre più perfetta , e che hà per 
coflume nelle /acre lettere di rappre- 
fcntare la Divinità , e l'Eternità* £ci 
dà ad intendere, che in Chrifto'fi ritro- 
va infieme con la cera deii'humanità, 
il cerchio perfetto della Divinità, il 
quale abbraccia, e contiene tutte le 

* cofe . E che ficomc nel cerchio fi con- 
giungono infieme il principio, ed il 

Jb firm tine t c( { C gii è il verp Alpha , ed il per- 

* i Agmi- £ cttQ Q m ^g a> principia , e fine di tutte 

le creature fue . Nella cera così figu- 
rata s'improntano con li figilii,e fìam- 
pe le forme degli Agnelli, li quali fo- 
, gliono ftarc corcati fopra d'un libro, 
che è ferrato,c tenere una bandiera co- 
me trionfanti , in cima della quale è 
polla la Croccjcofe tutte,che di molti, 
e gran fecreti abbondano . Pcrcioche 
« V Agnello , che da i Latini cosi è chia- 
Innot.li.A* mato, ab agnofeendo, conciofiache ritro- 
myft.MiJf* vandofi nel grege ben numerofo , e 
grande, purché lenta baiare la propria 

ma* 
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»adrc,facilmentc fra tutte la conofce, 
dimoftra Chrlfto, che nell'Altare delia ^l ntll ° fi 
Croce conobbe il Padre , a cui fn obe- g ?* caCn ~ 
diente fin alla morte , la Madre, chc^** . 
raccommandò ai luo diletto difccpo- 

10 Noi, per li quali con infinita carità 
hà fparfo il proprio fanguc. Perque- 
fto ( dice Innocenzo Papa ) nei facrifi- 
cio del Santo Aitare fi dice tre volte, 
VtAgnus Deh e ciò fu ordinato da Sergio Agnus 
medefimamente Papa nel feiccnto no- ntl !* 
vanta in circa; perche il porgergli que- e dneè% 
fta devota oratione , è un pregarlo , e , ' 
dirgli ; Agnello che hai conofciutoil 

tuo Celefte Padre > babbi mifericordia 
di noi-. Agnello, che hai conofeiuto 
la tua Santa Madre, habbi pietà di noi* 
Agnello pietofo , che hai ricomprato 
U mondo , donaci ti preghiamo la tua 
làntiflìma pace . Quello è l'Agnello , 
chcfolo fra quanti fta vano o in Cielo, c l' e e^_ 
o in terra, fu ritrovato degno di aprire dicono 4j 

11 fette figlili del libro; donde credo io, fette ìnfet* 
che in fucceflb di tempo fia nato , che tt anni , 

il Romano Pontefice di fette , infette 
anni benedice gli Agnus Dei di cera , . 
«he ( come s'è detto ) il mifteriofo ,. 
Agnello, che è Chrifto> ci raffigurano. 
Sta. come vittima tutta manfueta,e pia 

C ) cor- 
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^hc^icw* corcato f°P ra del libro , quafi fopraJ 
dell'Altare > ed è nondimeno rapprc*. 
del libro . leticato vivo > perche (dice S: Paolo) il 
jub.ii. fuo fariguc parla per noi avariti ai Tri- . 
buriale di Dio , ed il libro è l'Evange- 
lio , c Teftaiiicrito novo, quai'hà con- 
fermato con la Tua morte, ónde in vir- 
' tu fua fianiò ftati fatti heredi della vita 
Cerche tle~ «erna * Ma cori tutto ciò tiene la ban- 
uc la San* diera come trionfante * per là gloriai 
diera . della fiià Refdrretrione , e nella cima 
dell hafta vi è la Cróce , còri il motto ì 
. Ecce .Agnus D& ; perche Ghriftò, dice il 
Rom^. medefimò Apoftoló, è mòrto perii 
peccati notyn, e per la giuftifìdatiorie 
noftra è-rifufcltato > accioche morti 
ancora noi alli peccati , viviamo' alla-» 
giuftitia ; c vedendo quefte medaglie 
di cera, ci ricordiamo che debito rio- 
... ■ ' ftro è i di eflerc ad imltatione fua_> 
Agnelli puri, marifueti, ed innocenti , 
e dedicare , e confettare noi ftelfi ho- 
ftia mónda > c fama a Dio, che perciò 

* li'hà creati, e fatti j Quello c'è parfo a 

baftanza di raccontare della màtef ia , 

r M benedire ^ cui ^ compongano , della figtird ; e 
gli Ag . Dt i forma, che hanno gli Agnus Dei ; alla 
s* adoprano confccratione de i quali s'aggiunger 
più cefi. l'Acqua Benedetta,rOgLio della Chre- 

finu, 
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fi ma -, ed il Bai famo , cofc , che tutte V 1 / 
hanno li loro Spirituali lignificati . Ed 
incominciando dall'Acquài nella qua- 
le cosi nel vecchiojcome nel novo Te- 
ftamchtò, fonò occorfi ienipre mera- Ambt.ftri 
vigliofi miftcxj , è Sacramenti grandi ; jt. a™»- 
l'acqua nel vaio, rapprefentà la dottrk iiétpfau 
na di Chrifto fiheéra,c pura dà tutti gli fi' 
errori; abbondante , che di tutte le vir- Jjjj&J^ 
tu i le quali adornano l'anima nòftra > cbnp . 
he animàèftfa ; fuflicientc, che fpcgné 
in noi ogni fece delle terrene cofe } fa'- n 
lutifcra i che infegna là ttrada della vi- 
ta, anzi diventa uh fónte d'acqua viva, 
che afeendendo con i'operationi falc * ... ,-. ; . 
c/ci porta nella vìtà etèrna v La Chrc- chrtjima^ 



come ben dine David : Vnxit te Deus y tf. 
Deus tuus , oleo latiti* 5 e dovendo egli 
governare , infegnàre , fentìficarc là_* 
Chicfa fua, fu unto per noftro R«,no- 
ftro Profetai hoftro Sacerdòte E un- 
gendolo Iddìo non fparfe già fopra di 
lui picciola parte d'oglio, ma dandogli 
/enza mifura la gratia > con tanta pie- 
nezza, ed abbondanza gli la diede, che* 
dice S. Giovanni : De plenitudine ejus nos 
9imes àccépimus* L'odorìfero, e foave «< 
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Pàufonul Ballimo figriUfca Tartioni di Chrifto 
ftmplaridi fitafM« virtuofe , ed cfcmplari , con le 
CAw> . quali c'hàdato la vera norma della vi- 
tiier.fup. ta , ed hi medicato le ferite dell'anima 
Eif4b.eap. noftra $ e con la virtù , che hi il Balfa- 
?7: . rao di confervare , ci riduce a memo- 
ria> che Chrifto è la vera prefervationc 
noftra f il quale habkando in noi per 
gratia,ci conferva,accioche non ftamo 
corrotti dalla malignità del peccato . 
itti** , Ma fe paffando più oltre s'attende, che 
Cbrcfima , g^j Agnus Dei fi danno a noi,perchc.ci 
\bt Sgnifi- f ervmo » come un' ammaefira mento 
tane in un' 4clla vita noftra . Per l'acqua intende- 
«hro modo, remo noi ftelfi,che fiamo popoli Ckri- 
4S*<ìV " ftiani, alludendo a.quello , che S.- Gio- 
vanni diflc : Jtqu* quas vìdifii populifugt , 

... „ Per l oglio , che fi mette heiracqua, ed 
' c tal liquore, cheltà dUTopra notando 
tAmb.fuptt a tutti gl'altri, s'intende la Carità-, che 
lu. in th. è fupcriorè* anzi forma , chc^là la vita 
rtdargut. a tutte? l'altre iVirtif per la quale ama-* 

* e * l'anima; con tutte le forze, ed appretto 
il pronrmo,', come noi fteJu - j. Si avsr-; 
tilca poi, the non è qualfi voglia oglio, 
ma ogiio di Chrefima , che importa-» 
RM.iiv.of. untionc , del quale cflendo unti fiamo 

tiù^x.jn. più fortlj, e gagliardi , perche quello ò 
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a proprio della vera Carità confermata yrl^ 
k l'huomo nel Santo fervitio di Dio a . 
i- Al' oglio della Chreuma,. che luce, 
11 s'aggiunge il Balfamo, che odora, per- 4 
1 che per la feda i ché p$r Carità opera » . 
> dovemo rifpléndere per l'opere buone* 
e c rendere buon odore di fantità ad ho* 
j norcdiDio i & edificatone del ProflV 

0 monoltro. Per tutte quelle cofegii 
dette, liperfuadono gli huomini Ca- 
telici >c piii che fc bencquefti Agnus 

1 Pei non fono dell' iftcflk foftanza di 
3 Dio, e non contengono in loro ftefii 

la Divinità» come lHoftia confaerata » 
; fono nondimeno pieni di virtù Divi- 
t na, con cui giovano a coloro > che gli 

portano, e con riverenza gli tengono 1 t;Vf , tet . 
e tarittì più facilmente * inducono a cte ^ oi/a ^ 
; crederlo , quanto è più c.vconfpetta > no la virt* 
. ed avveduta; la Romana Ghiefa in far- degli A£n* 
gli . imperoche, poiché in Roma folo* Dii * 
ch'è macftra , e capo dell'altre Chiefe j, 
dal Romano. Pontefice folo.i,eh'è U 
Pallore degli ajtri Paftori,cd a cui prih- M 
eipalmente è ftata commeua la cura* 
. del gregge di Ghrifto ; nel principiò 
del fu o Pontificato folo fi benedicono; il 
^>cr dimoftrarc, che è follecito,e pretto 
a fare quel tatuo » che Chrifto coman-. 

dò 
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dò a S. Pietro , quando gli diflc : Tafcè 
i ti ^Agnos meos * ìridi per ciaifehedun fetten- 
4* nio folo , o io faccino per alludere alli 
fette mifterj /dell'Agnello > o alli fette 
Sacramenti iftitùiti nel fuó prctiofo 
Sangue , ó per qùalfivóglia altro fccrc- 
to , che non può eficre le non grande * 
nel tempo dèlia Paìqùa Jolò , cjùando 
per le gran cofe già nell'Egitto occor- 
le,c più cara la memoria dell' Agnello, 
c con efie fi rapprefenra a noi il paffag- 
gio/che per virtù del Sàiigue dt Chriftò 
gabbiamo fatto dal peccato alla gratia, 
dalla mor te a 1 là vita : In tutto il tempo 
Pafqùaìè, lì Sabbató hi Aibis folo è de* 
pùtató alla fólehné diftributlotìc d'eflì$ 
giorno che per eflfere t'ultimo dellsLi 
ìettimana, né dà ad ìntcridcrcjchc ncli* 
ùltimo giorno del giudìrio Chrifto dì- 
ftribuirà la gloria a gii eletti fuoi> eve- 
rtendogli di quelli vcftimentì, che han- 
ìiò imbiarichàti nel fuó Saxigue,li terrà 
a godere feco l'eterna pace j fa di bifo- 
gno in tutti i modi dire > che tanto nu- 
mero di circoftanze non córicorrebbe, 
fe qualche gran mìfterio, c virtù in cflì 
non fuffe é II mcdelimo fermarncitté fi 
perfuade a chi beri contempla > coilj 
quanta folennità , e grandezza fi bene- 
dico- 
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dicono . Attendai dunque ; che nel . 
benedirgli , il Papa fta parato con la La fondi t» 
Mitra in capo; ed altri vcftinicriti Sacri tioae Ì't u 
addotto .; come a tanta attéritiorie fi ri- tHOLlu 
chiede :. v'interviene r ? afliftchza degli 
EmirteritilHmi Cardinali ; ed altri Prc- Ctr.Hom. 
lati ; che à ciò lare Sua Santità chiama; 
fervono à queftó miniftcrìo r lì Cappel- 
lani, ed altri Chierici famigliari di No- 
ftro Signóre : quivi fi fentc il Papa;'chc 
cori mólte Sin te Oràtióni prega Iddio; 
che iriforida virtù negli Agnus Del gii 
fatti di cera, è molte volte cori 11 legno 
della Santifllma Croce li benedice : lì 
Vede l' apparecchio grande de ì ricchi 
vali d'argento , pieni d'acqua benedet- 
ta , e confecrata con la Chrefima ; ag- 
giuntovi il Balfariio ; cori belliflìmo 
ordine veggonfi portare gli Agnus Dei 
alBattefimo; ed eflendo flati gettati 
nell'acqua Stia Santità cori la cucchiai 
ra d'argérito ; Che tiene in mario ve li 
attuila dentro; e feguitaridoló fanno il 
raédefimó cori le lóto cricchiare pari- 
mente d'argento l'Emincrttifliriii Car- 
dinali ; ed altri Prelati , che ajutano a 
battezzare ; bagnati che fono, con le 
ifteffe cucchiare li raccolgono , ed ha- ' ' 
vendogli ripofti ne'cancftri per ciò or- 

--- • — • • — * 1 • 

dina- 
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dinari, li Cappellani li portano a fpaà* 
dcre fopra le tavole , di bianchiflimti> 
tovaglie a tal effetto apparecchiate : dì 
. novo il Papa dicendp alcune a ItrcOra- . 
tioni iinifee la beiiedittione^ed eflendo 
già afciutti> (i ripongono nelle caffé 
Dikriititìi P cr diftribuirli a * popolo : ed iiSabba- 
nl degli aI to in Aib ^ s doppo Vjtpim Dei della 
Dà come** Meffa > che folennemcnte da uno degli 
fà > Eminenti fiirai Cardinali èjftata canta- 
ta nel la Cappella dei Palazzo Apofto- 
lieo , c che già , dice TÀrcivefcovo di 
Corfù nel fuo Ceremoniaie , la foleva- 
no li primi anni de i loro Pontificati 
cantare 1 Pontefici, come fecero Urba- 
no V. Gregorio XL ed Urbano VI. ha* 
vcndoli il Suddiacono. Apoftolico con, 
belle cerimonie , e parole piene di ren- 
dimenti di gratie prefentati al Papa", ed, 
egli che Pontificalmente veftito fiede 
nel fuo trono, li diftribuifee alli Cardi- 
nali, Patriarchi, Arcivcfcovi, Vefcovi> 
Abbati, ed altri, che (biennemente pa- 
rati , infieme con una gran moltitudi- 
ne d'officiali , ed il refto della Corte , li 
vanno a pigliare dalle mani di .SuaSan* 
tità , con baciargli chi la mano , chi il 
ginocchio, chi 1 finto picdc,e ricever- 
ne da lui per la diverfità degradi altri 

• ' P* ll .> 
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pad , altri minore numero , tutti però f 
in bianchilllma bambace involti . At- 
tendai!, dico , a tutte quefte, tante, e si 
degne cerimonie, ed olfervanze, e fi di- 
rà, che qualche gran virtù fi ritrova in 
cffi . Ed in vero che cosi è 5 perche fe a 
due , 0 tré che fi flirterò congregati nel 
/no Santiffimo Nome, promi.fc Chri- //t#lS . 
fto Salvatore noftro , che havrebbono * 
havuro la gratia di tutto quella, che al 
fuo Cèlcftc Padre addomandato havef- * 
fero j dobbiamo fermamente credere^ . 
che poiché nel benedire qucfti Agnus 
Dei prega 11 Papa , come capo delia 
Chicfa,infieme con gli altri fuoi mem- 
bri, Iddio , che ad eifi conceda alcuna 
virtù, fenza dubbio gli ne faccia gratia, 
ciafua orationc liberamente cfaudi- 
fca • Le cofe, che il Papa prega Iddio , 
che li conceda, fono tali,e tante, che fe 
minutamente le penfarcmo,nafcerà in 
noi ardente defidcrio d'havcrgli ap- 
pretto^ con dcvorione,e fpirito li por- 
teremo addoffo,pcr confegitire l'effetti / ' P*t* di 

1 che cofa 




dogli Jgn* 

Iddio che infonda tal virtù in quelti z>*#. 
As nus ^ c ^ che giovino a conseguite 
: ^ ogni 
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pgni bene , e da i fedeli rimqverc qual- 
fivoglia male. Però quanto al bene , 
chiede, che col vederli noi , ci ridùcia-. 
mo a memoria il vero Agnello Imma-» 
calato Chrifto , che per noi è morto , 
ed è rifufeitato . Ci facciano forti 
contro le tentationi del Mondo , Car- 
ne , e Demonio crudcliffimi nemici , 
che dei contiguo ne combattono per 
fuperarci . Ci difendano contro le^ 
fraudi , e forze degli maligni fpiriti av- 
verfarj noftri, che mai lafciano di pro- 
curare rovina , e danno . Ci eccitino , 
c muovano a domandare la grana dcL 
Signore, che è la vita dell'anima no- 
ftra . Ci facciano confeguire il fine de 
^giufti defiderj noftri. Che aiutino, 
e prefervino le parturienti donne , inr 
■ficme con li teneri figliuoli loro,c tan- 
to di cflì vaglia una picciola parte-?, 
quanto di virtù ha il tutto intero, e fa- 
no. Ma perche noi reftiamo ficuri , e 
non ci offenda il malp , prega che in 
virtù d'eflì non fiamp fpttopofti alli 
terremoti horrendi , alle fpaventofe_> 
procelle dei tempeftofo marcia i venti, 
alle pioggic , alle grandini , a folgori , 
alle faette > e tuoni . Defidara ancora , 
c prega, che ci ajutino, edefendanq 
r • dalli 
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dalli maligni (piriti , ed altre fintarti- 
che ombre; dagl'incendi, inondationi, 
mal caduco, pelle, morte repentina,ed 
altre colè affai , come ben li legge nel 
Cerimoniale Romano, nclVQrationi, 
che a qucftq fine fono Irate fatte : ed in 
quelli verfi , che Urbano Papa Quinto 
fcriffe a Calo Giovanni Imperatore-» 
Coftantinopolitano, a cui per Angola- 
re prcfcnte mandò tre Agnus Dei foli,, 
efonolifegucnti. * ' V*ft di 

Balfamum, & munia etra cum ChriJhatU *° ^ mtt ' 
unda , 

^onficiunt ~fgnum t quod munus do tibi ma,' 
gnum, 

Tonte yelut natum,per myjlica fanftificatit^ 

Fulguradefurfumdepellit , &omuemali- 
ghum, 

Teccatit frangit, ut Chrifli fanguis,& agi*. 
Trtgnans fervatur fimul , & paftus libc- ' 
ratur. " ' 

- • 

Munerafmdignis,rirtutemdcJlruìtignÌs. 
TPortatus mundt,de fiutJibus cripti uni* , . 
• Morte repentina ferT>at,fxtanaque ruma* 
Si quis bonoret cum, retinet fupcr hofie tro- - * 
pheum. 

Tarfaue minor tantum , tota ralet integrx 
quantum. . 

Ugnus 

* 
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[Agnus Dei mifìrerc nobis . 
i£ni crimina tollis nriferere nobis . 

' Che in noftrp idioma vuol dire « 



dono 

Ch'a te mando, quafi hot dal fonte nato 

■ Santificato di mifler'jeccelfi: 
Scaccia del Cielo i folgori, e 7 peccato- 
Qtiaft Sangue di Chrijlo e rope,e fmor%a± 
£a Madre al porto ferka,e quello alci 
apporta doni, a chifen rende degno 
Ha virtù difrensr l'ardente foco , 
JE dall'onda vorace toglie, e campa 
Chìpura,e degnamente addojfo il portx 

. Da morte fubitanea^ e da ruina 
Indotta, dal Demonio guarda, e ferva 
Chi devoto Vhonora, e 7 porta fperi 
Dal nemico yittoria,e quanto ha il tutta 
Valor, tanto hà di lui picchia f arte . 



: Le medefime cpfc fi leggono in Gia- 
no Vitale , Poeta celeberrimo , ed an- 
cora nel non meno elegante , che pio 
Poema , del P. Andrea Frufio , della 
Compagnia di Gxesù. Finalmente con- 
Chhido, che fe tante , e cosi fcgnalate 




Ifamo, pura cera, e 7 Chrìfmx Santo 
Fanno il Sacro .Agnus Dei, ulto , e gran 
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fono le virtù, c si meravigliofi,ed a noi r,^ 
Utili molto gii eftetri degli Agnus Dei, 
è bene in tutto dovere , che con rive- 
renza gli prendiamo , e con riguardo , Agnus Dà 
edevotione gli tcnghiaino fempre, cfi**bonou. 
preservandoci mondi dai peccati, u ntt * condt 
rendiamo almeno in parte conformi vouont 9 
alla mondezza di dui (lo, elicili ne 
rapprefentano , e vivamente alla me- 
moria «riducono, cosi tuttavia più 
difponendoci , per confeguirc gli un- 
liflimi frutti loro , Molta lì meravi- 
gliano perche pochi, o rari cfùruifi 
veggono hoggi proaurrc da quelli 
Agnus Dei benedetti, e quello aie è 
peggio , che dal Demonio accecati , il 
quale non gli Jafcia conofcerela vera ■ 
cagione di quello mancamento, cerca- 
no per più vie derogare alla virtù lorp, 
già per tante prove conofeiuta , Ma aJ 
vero Agnello Chrifto, il quale è la lu- Ca g'°*ìper 
cern i, che illumina la fuperna Gcruft- €b . e<ui alcUx 

i • • i» non zio- 

lem piaccia d aprirli gi occhi , c tao vam r * 
conofecre, che ciò cosi avvienc,perchc 2>e< . 
la devotione,che apprettò de'fedeli do- 
vrebbe ritrovarle da alcuni ftara cani- * . 
biata in vanità grande > da altri in fu- 
perftitione diabolica, e pellìma,lc qua- 
lifeguite«da noi, impedirono li buoni « 

D fc- 
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effetti , che produrrebbono • E' cofe 
V*nlU di certa che-non piace a Dia, uè meno è 
*oral $% V 'dovere, che gli Agnus Dei, che per de- 
^znuiAL v 0 ^ 041 ^ devono portarli , per pompa , 
c vanita fi portino, nella, maniera, che 
reggiamo molte perfone portargli per 
vaghczza,ed ornamento de corpi loro, 
c che dalai ne altre fi patti tant'oltre , 
che con effi cerchino di renderli più 
ratiaglihuomini, la dove fono fta ti 
tri,accioche come efficaciflimi mezi 
ne ajmtino per effere più amati da Dio . 
n jg, Bel/} Non può in alcun modo piacere que- 
frrano ft a vanità a Dio , la quale è ftata imro- 
gati inumi dott2t parte cUiravaritia degli artefici , 

f parte dalla fugeftìonc del Demonio, 
il quale fempre intento a'danni noftri , 
quando più può, di guadagnare per 
» tutto s ingegna, e sforza • Non biafnio 
già quelli, che li legano come pietre 
pretiofe in anelli , e li portano al dito , 



■ 


W 







ro Prelati , voglio piamente credere , 
che ciò faccino per ha vere fempre mo- 
ven( *o la mano, avanti a gli occhi la 
memoria di Chrifto innocentiffimo 
Agnello , in quel modo che comman- 
; dava Iddio , che fi portafiero nelle mi- 
' - ni ferità H precetti della legge , per ri 

cor- 
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Cordarfene fempre . Pare a rrie , che fi 
dovettero tenere negli oratorj , e nelle H*J>à **• 
proprie cafe a capo al letto , e portare mt fi dov *^ 
nelle corone, o vero femplicemcntc ncrtytf9T ^ 
pendenti al petto, con tali ripari , e co- tare . 
|>erte, o d'olfi , o di chriftalli , che non 
gl'imbratti il fudore, o la polvere ; e di 
più fi portaflero bianchi , e puri, come 
bene ordinò la fel. mem. di Gregorio BuU^Ufm 
Papa Terzodecimo,il quale anche con ngó.CSfa 
cenfitre prohibi , che non più fenza li- fnun* 
cenza delia Sede Apoftoiica fi miniaf- 
fero, o dipingeffero , o vero in tal ma- 
niera fi copriflero , che vedere non fi 
potefie l'Agnello di cera benedetta. . 
In tal modo raffrenata la vanità,*fi dee 
torre via la fuperftuione , la quale ac- 
compagnata dal foverchio amore del- 
le terrene cofe, ha infegnato a gli huo- 
mini di conficcargli nell'altezze delle 
torri , legargli nelle poffeifioni alle ci- Suptrjlith^ 
me degli alberi , romperli , e gittarne i ?' dJ " lc »»* 
pezzi per li campi , e Farne 'mille altre %Z°i% 
cofe Indegne , che da ogni Chriftiano 
debbono fuggirfl . Pertanto da qualfi- 
voglla fuperftitionc ftando lontani , 
accioche ci giovi la virtù, che Iddiohà 
* a quefti Agnus Dei benedetti , gli 

D z do- 
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Vrswfo' dovcmQ tcne ^e nelle j?roprJe cafe , per- 
xafupUrjH* che pcc.mt.te i'occafioni delti tempo- 
re . rali cattivi* delle tempere , delle inon- 
y dationi , degl'incendi , ce ne pomamo 

fervire , o yero portandogli devota-? 
mente attorno alli campi , ed alle vi- 
gne, o vero con gittargli fopra le vora- 
ci fiamm& , e nel mez;0. cklle rovinofe 
. , acque , q anche ( come s'è detto ). che 
anticamente. fi faceva* porne. U pretti 
d'efiì (òpra le bracte acccfc, e CQO: quel 
fumo fuffumigarc le cafe , e i campi . 
Tutto ciò, è quanto con brevità m'è 
occorfo di. fcrivere degli Agnus Dei 
benedetti , il che anche molto volen- 
tieri fottopongo ad ogni migliore cen- 
fura , Piaccia all'Agnello Immacola- 
to Chrifto , che fi come in quello mio 
difeorfo ho desiderato , C procurato, 
tempre d'accollarmi al vero , cosi io. 
habbia confeguito il mio fine, ed infic- 
me a me , ed a tutti gli altri , che femo 
ricomprati col fuo pretiofilumo San- 
i. Ftt.in §ue, e come Agnelli del Gregge Eccle- 
loan.n* . iiaftico femo fiati dati in cura al Som- 
mo Pontefice fuo Vicario, fare gratia, 
e concedere , che vivendo puri , G ftem- 
• plici ? fiamo condotti a godere i paf : 

et 
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«terni del Cielo, c con lui vero Agnel- 
lo, ch'el Tempio della fuperna Geru- 
falem , poliamo vivere per fempre la, ^ ~ 
vita felice, e beata » Amen . ì ■' 9 



• 1 
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Q E bene di quefta Materia degli 
M Agnus Dei n'habbja feritto copio- 
faméntc, e con grandiflìme cruditioni, 
il P. Teofilo Raynaudo , celebre Scrit- 
tore della Compagnia di Giisù > come 
fi può vedere nel decimo Tomo delle 
fue opere,in vn trattato, a cui diede ti- 
tolo : Jlgnus Cereus "Pontificia benedici ione 
Confecrdtus, con tutto ciò,perche i'Ope- 
te di Autore si celebre non poflòno 
haUerfi da tutti ; fi è penfato di riftam- 
pare il prefertte libro,nel medemo ftile 
che fu feritto dall'Autore, acciò Dona- 
no venire in notitia di tutti, eruditioni 
cosìpie,ecuriofe-, 

i 

Autori , che citano il preferite 
libro del P. Bouardo . 

Teofilo Raynaudo nel tratùuignus Ccrcus>&C4 

€ap*i2^infine . 
Martino del fyotoìAéS* difquìfit. Magicar* 

lìb.6. cap .2. feti. 2. qu. 3 . §. I o. 
// T* Odofico Rinaldo negli Annali Ecclefia- 

(liei l'anno di Chrifto 58. num.76< 
Cefare Franciottipar.ó.fol.mibi 202* 
OnupbrioVanvinio de Eaptìfmate Tafchati ì 

& Origine, ac Rjtu cwfecrandi^gnus Dei. 

? : NUO- 
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KUOVA 

r » 

AGGIUNTA 

D' alcune notine 

DEGLI 

AGNUS DEI. 

IL ?. Rinaldi negli otnnali Ecclefìafihi 
ranno di Chriflo 5 8. num.76. dice cosìs 

A tempi noftri fi fono fatti affai mira* 
coli con le Cere prefedal Cereo Pa- 
squale, e mefcolato con altra ceraci 
pura unta con la Sacra Crefima con 1» 
benedittionefantificate , nc'quali per* 
che hanno impreffa l'inugine deli* 
Agnello fimbolo di Ghrifto, fi foglio- 
no chiamare Agnus Dei, eportavanfi 
dalle perfone novellamente battezzate 
in vece de' fuperftitiofi brevi, che li 
Gentili mettevano a'fanciulii , vana- 
mente 1 evaginando , che quelli haue£ 
fero forza contro le Malie . Vedi 
Vattimo apprejfo Gregor. Turoncnf. dcj> 

D 4 ~ mfy 
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Miraculis Stufili Martini cap. 2* propè 
finetn » 

Sono valeuoli gli Agrtus De! per li 
conferitatione della Caffi tà,cfo fio fuo 
ceduti in luogo dì queir herba chia- 
mata Agno Cafto, quale al riferire di 

Giofeppe Lorenzo in Tolyrtiathia Uh. $.yerbo 

•JgnoCafioé Ùfavafl dalle donne Ate- 
niefi per conservarti carte > come anco 
per effintione della libidine , facevano 
le donzelle Romane, per 1 teftimonio 
di Vietro Ber cor io in redufitorio moraUlib.iz. 
capè 14* 

Clemente Vili, concefle allì Padri 
Ciftctcienfi dell' Ordine di S. Benedet- 
to della Congregatone de' Fuliniefi > 
che por cflero eflì fblamen te imprime- 
re,ed effigiare le Cete degli Agnus DeL 
Ed il fuo fucceflbre Leone XI* nell'ani 
no ióo<>4 ampliò detta facoltà a detti 
Religjod privatiuè quoad alios impo- 
nendovi anco cenfure Ecclefiaftiche a 
chi ardìfle formare dette Forinole di 
cera, come riferisce Flaviocberubirio in 
Compendio Bullarii tont* 3* foL 51* final- 
mente Paolo V. a 2S«Marzo ióoS.con 
lina Bolla, che comincia : fymanum de~ 
tet Tonti ficem, confer mò,ed ampliò detti 
priviieg) diCiemente VlII.e Leone XU 

Non 

■ 
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Sottu L/àgnvs Dei. 

Non fi poflono toccare dette Ccrtf 
benedette fc non dagli ordinati in Sa- ."K? 
criSk *sf%oritom.iJibé9.cap>9.qu.3.nà(i 1 4 W 
poflbrio miniare pef la Coftuutione di 
Papa Gregorio XIIL l'anno i «72* lot- 
to pena di feommunìca . Nonfipof- 

fono vendete per vn decreto fatto dal 
Cardinal Vicario > riferito da Monfignor 
fycciullo lib. i i lucubr. Ecclef. cap.g. num.Sé 
Vide Bónacirii tom.*}* in difp.de exeom. extra 
Bullanì Cam* difp.2.punct>2<)> \' 

La riverenza , in cui devono haverfì 
gli Agnus Dei > fi può vedere dalla (li- 
ma^ riverenza* con cui fono fiati trat- 
tati da Santi, molti de quali Than con- 
dotti addofib con fomitia Venerano- 
ne,comc fingolafmente fi legge ùceffe 
S. Carlo Borromeo > che lo teline pen- 
dente al collo fino alla morte > & hog* 
gi fi conferva con gran veneratione-* 
dal Duca di Savoja > come tclhfica Gioì 

VUtro Giuliano nella Vita di détto Sàtitò 
Cardinale nel Uh, 8* capè 2* Qttefto mede- 
fimo Santo nelli Ricordi > ed Aniniae- 
ftramenti Generali da lui fcritti per 
il vivere Ghrifiiano ad ogni fiato di 
perfone nel eap. 5, dice qtiefte parole; 

Procura di bavere, e portare addogo con fede » 
iiv ottone, e riverenza alcuni gnus Dei • > 
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58 Discórso 

. Il T. Martino dei l{io tom. 3 . difyuif.ntigi* 
carum lib.6. cap>2> feci. 3*. qu. 3. rifcrifce il 
fcgucnti vera" del Padre Andrea Frufio, 
che efprimono le virtù degli Agnus 
Dei. 

» ■ • 

Tofiulat in primis [aerati afpettus vt jfgni, 
tAgnum ad Caleftem concita corda levet • 
Vtque falutifera memores, vitaque, necifque 
: Crimini s, & yitii noxia vincla ttrant, \ 
Hoftis 9 ut infidias fiygii , ac certamina Viti* 
cant 

- Decipulas mundi, carnis, & illecebras 
Corporeos nobis morbos y cafufque repelli 
Trsfertim borri/eros, mortificofque petite 

Altri Autori , che hanno fcritto delle 
V ir tu degli Agnus Dei . 

Ciò 1 Antonio Cabufio lìb.z. cap> t lède vita * 
. & rebus geftis Vii r è 
Hcttore Spinola è 

tAntonius Bjcciullus in lucubrauEcclef* lib é I » 
cap>9* 

Dominico Magnnel VócaboL Ecclefé 
Io: Molanus in lib. de Canonicis . 
1 od oc us Corichi us in Thef. novo Tbeoìogè 
Tetrus Crefpefius in fumma Catholics Fidei » 
Verbo *Agnus Dei 4 

Ècr- 

* 
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Sopra L'àgnvs Dei. 5$ 

Èernardinus Obicinus in Sdegno Chrifliani 
trafitto* 

HonUphrius TanVinius de origine confecrandi 
Agnus Dei 1 

Tetrus Matthaus in 74 Becretatium * 

Baroni tofri. primo anno Cbrifti 58. Tetri 14Ì 

§. At vero h*c • 
Gelafius Tapaapud Baronium anno 69 2* 
Corneli d Lapide in epocali cap é 5 è 
Marchantius in Horto Taftorum lib. 3 .tratt. 3 « 

propafitéZ* 

Gretferus libi li de benedittionibus d cdp. 34, 
ad 364 

Caftaldi inpraxi lib. 3, fctf.g. cdp.3 é 

Qgartus debenedìttionibi in { imprcfs. Veneti 
foLmihì 57. 

\datione della Corte diurna foLmihÌ75< 

Verbo benedizione degli .Agnus De 'u 
Scortia in felettis Sum é Tont* theori330+ 
Sancbe^in Opere Morali lib. li c.54^294 
Vafqne^ 3* pari dijpa 1 o. capili 
Theatr. vita bum. K erbo benedillo Cera-rum 
Megalius in prompti TbeoL Verbo Agnus 4 
Gavantus in Manuali Epifcop. Verbo Agni 
Cerei • 

^ovarius in Lucerna \egulariurti , Verbo 
Agni Cerei < 

Quaranta in Summa Bullarum, Verbo Agnus: 

Dei é \ ~ 

CERE- 
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CEREMON t/E 

•* 

DE 

• • 

CONSECRATIONE 

AGNUS DEI 

: Ex Cèremoniali Romano ♦ 

AG n u s D e i filiti funt benedici à 
SummoTontifice primo anno fuiTon- 
tificatus y & deindè fiptìmq quoque anno , ac 
etiam jfukilei , dumviyit % Sed antiquitùs 
Cera albi prò, ìllisfirm&ndis per Magiftrutru 
Cera Talatii ^pofiolici, & per illos,qui vo- 
lebant pro.fi *Agnui Dei Cera,pmebatur fuper 
altare B, Tetri 9 quam Sukdiaconus *4pojlo- 
licus de altari acdpiebat , <F in t aiiqua Ca- 
ntera capaci^ itone* inTalafio ipfi cum aliis 
Subdiaconis , & ^tcolytbis Tapa , manibus 
propriis formabant *Agnos Dei cura magnai 
devotinne , reverenti*, munditia ; Habe- 
bant aliquos firvitores * qui nwejfarit mini- 
. ftrabant y &, omnia fiebant impenjis Camera > 
, Ceram albam mqllificabant cftm Ol(Q t Sati&o , 
& Qleo Cbrifmatis , qnodfuperfyerat de anno 
m y : % - . 1 fra- 4 



$ 2 J7 I S C O R S 6 

fitaterit* Deindè cum faftWt tM Q U W 
* itas .jfAfcniabmtnr wpjk pigna s4gn$ts Deh 

^enedicebantur per Tapam . Hodie autem 

jatrcs Ciftercienfes Ordinis S. Bernardi Con* 

gregationis Fulienfis ex Confiitutione Clemen- 

tisVilì. Lewis XI. & TaulfF^conficiunt 

.Agnus Dei ex pura Cera . Et poflea Trafe- 

ftus Sftcrtriì JL popolici qui e fi Epìfcopus iV 

dutus'fupèrp'elliceÓ, 'Stòta vi&laóea Mitra 

in j£uìa Conciflpriifecreti feria 3 . pofl Vafcha 

ante Sabbathun^m^Albis de fero bmedicit 

halfamunty & aquam in qulnque magnis >afis 

argentei s pójit&m confitelo Mòre > ut fequitnr , 

fn qua ^ula adtfi \X l tare cum Cruc* , & fex 

'Candelabri s cum candelis ' ' ^ ' . 

s ' » * • • • ••-»* . 

BfiNEDlCTIO SÀLIS^ ' 

. • • » *\ ■ * 

Adjutorium noftrum lor -nomiiio 
Domini • w . ...... 

y>. Qui fcck-Coeliim, & tèrram % 

9 ' -»» . 4 .> % . » % O ; i4« > i - • - •• • • 

i. « 

EXoiteizo te Creatura Salis per 
DeunVfvivum, per Deum f ve- 
' rum, per Dcum f San&um,per Déum 
qui te per EHfàeum Prophétam in-, 
aquàm niffff jàiffif i' ut fanaretur fieri- 
litas àquàèj ùtéfliciaris -fai cxorcizatum 
in faZutctìbticdcntìiHii, & fis omnibus 

' fa- 

• - - -mm 
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Sopra 1/àgnvs Dei- 63 

fumcntibus te fanitas animoe > & corpo- 
ris , & effugiat , atquc difcedat à loco , 
in quo afperfum fucris, omnis phantà- 
lia , & nequkia , vel vcrfutia diabolica 
fraudis , omnifquc fpiritus immundus 
adjuratus per cum, qui venturus ed 
judicarc vivos, & mortuos,& feculum 
per ignem • Amen, 



Oremus. 

*> • • V 

IMmenfam clemcntiam tuara omni- 
potens esterne Deus humiiitès im- 
pioramus , ut liane crcaturam Salis , 
quam in ufum generis humani tribui- 
fti benef dkerc,& fan&if fìcare tua pie- 
tate digneris , ut fit omnibus fu menti- 
bus fai us mentis , & corporis , & quid- 
quid ex eo radura , vel refperfum fue- 
rit careat omni immunditia, omnique 
impugnatione fpiritaiisnequiti^. Per 
Chriftum Dominum noftrum • 
# # Amen* 

1 .... « 
• ' Bbnedictio Kq^x. 

EXorcizo te creatura Aqux in no- 
mine Dei f Patris Omniporcntis , 
& in nomine J b s u f Chrifti fìlii ejus 

Do- 
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Domini Noftri, & in virtute Spiritus f 
Sandi , ut fias aqua exorcizata ad effu- 
;andam omnem poteftatem inimici , 
c ipfum inimicum eradicare , & ex- 
plantare valeas cum Angelis. fuis apo- 
itaticis. Pervirtntem ejufdem Domi- 
ni Notòri Jbsu Chrifti, qui venturus eft 
judicare vivos. & mortuos,&.£eculum. 
perignem. 3:.Amen t 

Oremus, 



I • » t • • • y 



DEus , qui ad falutera human! ge- 
neris maxima queque Sacramen- 
ta in aquarum fubftamia condidifti, 
aderto propitius inuocationibus no- 

ftris, & elemento buie multimodis pu* 
rifteationibus preparato, virtutem tu^ 
benef didionis infunde , vt Creatura^ 
tua myfteriis tuis fcruiens ad abigen- 
dos dxmones , morboi'que pcllendos 
Divina? Grati* fumat cffe&um , ut 
quidquid in domibus , vel in locis fide- 
lium haec unda rcperferit, careat omni 
ìmmunditia , libcretur à noxa s Non_> 
illic refidéat fpiritus peftilens.non aura 
corrumpens ; difeedant omnes infidi* 
Jatentis inimici,& fi quid eft, quod aut 
incolumitati habitantium iavidet, aut 

quic- 
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Sofìa L'àgnvs Dei. 6$ 

quieti , afperfione hjus a^uae effugiat * 
ut falubritas per invocationem sancii 
tui nominis expetita, ab omnibus ut 
impugnationibus defenfa . Per Domi- 
numNpftrumJefumChriftiim filiuin 
tuum, qui tee u m vi vi t, & regnatine 
uni tate Spiri tus Sancii Deus per on> 
nia faccula faeculotum . ty.Amen. 

Hic mittit Sai in aquam in modum Crucis 
dicendo femcl ; 

Commixtio fàiis, & aquas paritèr 
fiat . In nomine Paf tris > GcPifUi, é$ 
Spirifus f Sancii . Amen t 

Dominus vobifeum . 
#. Et cum fpiritu tuo . 

p * ? « u i ;. ... 

T"\ Eus inviente virtutis au&or , & in^ 
A*M fuperabiiis Impct ii Rex , ac fem* 
per Magnifici^ triumphator, gitfa4- 
verfx dominationis vires reprimis > qui 
inimici rugicntis faevitiam mperas, qui 
hoftiles ncquitjas potcntcr expugnas, 
te Domine trementes , & iuppliccs dc- 
precamur, ac petimus, ut hanc creatu- 
ram falis , & aqux dignantèr afpicias » 
benignus illuftrcs , pietatis tus? roro 
jàncìifìces , &; ubicumque fucrit afper- 
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fa, per invocationeai san&i tui homi- 
nis, omnis infettati o immundi fpiritui 
abigatur, terrorque vcnenofi ferper;«s 
proCul pellatur,5c praefentia Saqdi Spi- 
ritus nobis mifericordiam tuam pq- 
fcentibus, ubiquc adcffc dignctur . Per 
Dominum Naftrumjefum Chriftum 
filium tuurn, qui tecum vivi t, &re- 
gnat in unitatc cjufdcm Spiritus Sanati 
Deus per omnia faexula fxculorum. 
Amen • 

Toflea Tontifex tribus fequentibus dìebus 
facit benedittionem Agnorum Dei cum &*? 
terventu ^minentifs. Cardinali um prò quoli- 
bet die y incipiendo à [enioribus^ accedit adpr#- 
dittarti ^ZuUm Conciflorii M ubi f affa oratione, 
per duos Eminentiffimos Diacono* induitur 
amittthtlba, cingulo, & Stola albi coloris, & 
Mitra de tela aurea , accedit ad primum T*as 
argenteum ante Sedem Tapalem prò Santtita- 
te Sua axeomodatum^medius inter diftos Cardi* 
'liales Diaconof,ftantibus ingyro, ut fupra, aliis 
Eminenti ffimis Cardinalibus , depofita Mitra * 
a quam in ditto yafe exiftentem confecrat , le* 
gens ex libro per Epifcopos %4{Jijlentes oblato , 
folitos verfusj, & orationes^proutin ipfo libr* 
benediSlionis^nempè . 

f. Adjutorium noftrum in nomincj 
Domini. > ■ • - — 
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Sopra UAcnvs Dei. 67 

Qui fecit Coelum, & tcrram , 
jf. Dominus vobifcum. 
fy. Et cum fpiritu tuo , 

01 « S M U S f 

* 

DOminc Deus Pater Omnlpotens 
fta tutor elemento rum omnium, 
& confervator Immani generis , dator- 
que grati» fpiritualis , & largitor falu- 
tis aetcrncB , qui aquas e* Paradifi fonte 
manantcs totam terram irrigare ju/fi- 
fti , fuper quas Unigenitus tuus ficcis 
pedibus ambulavit , & in cis baptizari 
digpatus c(ì, qux una cum fuo fangui- 
ne de laterc facratiflimo perfluxerunt , 
& baptizare in ipfis prxcepit difpulis 
omnesgentes > aderto benignus , & clc- 
jiiens, & nobis harc tua magnalia reco- 
lcntibus, adveniat, utea quaeinhoc 
^quamm vafculo ad gloriam tuino- 
juinis preparato iilfundere decrevi- 
mus, & immergere, bpnef dicas , & be- 
ncdi&a fan&if fìces, quatcnus ipforum 
veneratione, &honore nobis famulis 
tuis crimina diluantur, abftergcntur 
macuke peccatorum , impetrentur ve- 
nire , gratix cooferantur , ut tandem 
unacùm Sanftis , & cleftls tuis vitam 

E z per- 
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j>ercipere mercamur aeternam . P<?£ 
eundem, Chriftum Do mimmi noftru . 
#. Amen, 

Uefitmit deindè Mitram Tontifex,, ite 
funài t bdfamum ex ampulla in aquam in mot 
ium Crucis dicens : 

Confccrarc, & fan&ifi wc digneris. 
Domine aquas iftas per iftam unctio- 
nem ballami, & noftram benediftio- 
nem . In nomine Paftris , & Fif lii , Óp 
Spiritus f Sanali . Jg. Amen . 
Et ter fignat , 

Deindi ex alia ampulla in eamdem aquam 
Sanftum Cbrifma, etiatn in njodum Crucis di- 
ccns : 

Confecrare , & fan&inxare digneris 
Domine aquas iftas per iftam un&ÌQ- 
nem Sanfti Ghrifmatis , & noftram be- 
nedidionem . In nomine £af tris , & 
f if lii, <5c Spiritusf San^i. Amen. 

Tontifex cum Mitra , fumpta aqua confe- 
ttata cum cochJeare argenteo, confecrat aliam 
aquam, deindè fe vertit adcapfas, ubi funt 
Agni , & depofua Mitra, dicitfuper eqs , *fe 
delicet. 

ifr. Dominus vobifeum.^ 

Bi, £t «riim fpUUu tuo , | 

m 

■ . 

. ... Ore* 

* 
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; ' O t E M U 6 [ m 

DE u s omnium fan&ificationunì; 
Dominato* Dominus, cujus pie- 
as fine fine fcrititur, qui Abraham Pa- 
rem fidei noftfce prxcc'pto tuo filiuia 
cium IFaac immolare difpòneiitcm in 
iguram redemptionis nolira5> per arie-* 
cm vepribus itthasrcittem cjus facrifi- 
:iùm confumcre voluifti , quiq; Moyff 
amulo tuo legifero juge holocauftUn» 
irxcepifti in Agnis immaculatis offerì 
ri, te fupplicitèr deprecamur,ut noftrae 
rocis e*orat'us officio , has Gereas for- 
mas innocentiffimi Agni imaginc figu* 
ratas ben'ef dioere>& per invòcationem 
tui san&i nominis iàn&ificare digne- 
ris, ut per cju3 ta&um, & vifum fidelei 
mvitcntur ad iaudes : fragor grandi^ 
num, procella turbinum,inipetus rem* 
pcftatum, ventorum rabies > infètta, to* 
nitrua tómpercntùr;fugiarit f àtqii'é tre* 
mefeant maligni fpiritus ante S. Crucis 
Vexilliim>qiiodin iliis exculpmm eft , 
cui fte&ituromne gemi, ficomnisiin* 
gua confi tetur, quia devila morte per 
Crucis patibuium Jesus Ghriftus re* 
gnat in Gloria Dei Patris % Ipfc cainM 

ttnqiKuxievis ad occiflonoa dudus 
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morte tibi Patri sandhim fui corpotìs 
obtulit facrificium, ut pvcm perditam 
diabolica fraudc fedu&am reduccret y 
& redueiam fuis huraeris ad Coeléftis 
Patria gregem reportaret a (Jui tecum. 
vivit , & regnat in Unitatc Spìritus San- 
ili Deus,por omnia faeeula faeculorum* 
JftAmen. •. ] >■'., 

Dcindè dicit aliam orationem . ,. . j 

Oremus. 

OMnipotcns fempiterne Deus , qui 
legalium hoftiarum , Se ccremo- 
niarum es inftitutor, & qui prò reftau- 
rationc immani generis neri inftituiftì, 
ut Plaimatio tua , qua: fugcftione dia- 
bolica decepta, tux Majeftatis Impe- 
rium contemnendo indignationem_» 
tùam incurri t , & his hoftiis, atquc fa- 
cririciis obediendo placari yoluifti , fi- 
cut in facrifìciò Agni pnimitiarum in- 
, ImTiia Abel,& in oblatione Mclchife- 
dech Saccrdotis tui acque in immola- 
tone hoftiarum, agnòrunvmetU'm,& 
tauror um pinguium Abraham , Moyfi , 
& Aaron ramulis tiùV , q uas omnia illia 
ia figurarti contin|;ebaht , quia cum 
tua sasiéta benedizione sanda crant * 
atqu.e falutife» oifaentibas, Etficui 
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1lle. Agnus , de cujus fanguine poiles » 
& fupcrliminaria domus linicbantur , . <v & 
immolatus populum tuum à perfetti- / 
tionc JEgyptiaca media riode libera- 
yit , & quemadmodum illc Agnus ; in* 
noccns tua vóluntatc ìmmólaiusioj 
ara Crucis^ jcfus Chriftus filius tuus 
protoplaftuin noftrum de diabolica^* 
.poteftatc cxiguit,uc ifti Agni immacii- 
iati vìrtutem iUam accipiant, quos có- 
fccrandos offeremus in con^)e<àu Di- 
vinai Majeftatis tua . Tu eos benef di- 
cere , fandif ficare,, & confederare di- 
gneris,: ut tua larga benedizione fan- 
<3ificati , eamdffm yirtutem, accipiant 
con tra omnes diabolicas verfu ri is ; Se 
fraudes maligni fpiritus, ut illis aevotò 
fuper le ferenti bus nulla tempeitas cif- 
dempravalcat , nulla adverficas domi- 
jQCtur, nulla aura peftilens, neque.aeris 
corruptio,nullufquc morbus caducu*, 
nulla maris.procclla, & tempeftas,nul- 
lum incendium , ncque ulla iniquitas 
dominetur e&ncque praevalcat homo, 
partus cum ma tre incolumis confer- 
yetur per interceflìonemUnigeniti filii 
tui Domini noftrijEsu Chrifti . Quj ter 
cum vivit, & rcgnat in unitate Spiritu* 
Sanati Deus. Per omnia faecula, &c, 
#rAmcn t £ 4 Qra- 
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Disborsò 

1 Oramiistùam clementiam omni^ò* 
tcns Deus, qui cun&a ex nihilo creafti; 
& poft Ad» lapfunt Nodi & filiis ejus 
fcencdixifti i qui jilfti eoram Majcftate 
tua comparucrunt j a tqtie tua mifera- 
tionè ab aquis di}Uvii falvi fa&i jfunt ; 
Tic ita i#ps Agnos benef dicercjfan&if- 
tfcaf e i at confef crare digneris j quatc- 
nus eos devote deferentes ; ob revercu- 
tiam, & honorem nominis tui liberen- 
tur ab omni inundatione aquarum , Se 
ab dmni fluftuatiorie diabolica tempe- 
ftatisi &à morte fubitarica pcrvirtur- 
tem Paflionis Jesu Chrifti Filii tui bc 
ntàitti. Qui tecum vivit , & regnatili 
imitate Spiritus Sanai Deus . Per om- 
nia fascina faJculorum ; Amen ; 

• Hìc Tonti f ex inipofito thure in thuribulo * 
trìplici duSìu Ujptos tburificat > & fùmpta Mi- 
tra ad Sedem revertituf , uhi per EminentiJJt- 
mos Diacono* ajjiftcntes bavarola > & tintbeo 
accingitiir i Eminenti jjimi Cardinale* depoft- 
tìsm^ettisilintheisper fuo* Trafe&os CU' 
blculi accinguntur $ Sedent omnes Eminenti fs. 
apUd fuum ras aqute > interim Vr alati* & fa- 
miliare* Tontificis lintheis pracintti ' defermtt 
olgnos bapti^andosì quo* Vontifex, & Cardi' 
itale* immergunt iti aquam>& tunt cochleareh 
Argentei s exmbnntp & in poMbns argentei* 

por- 
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'portarti fupcr mènf&s cum lirìtbeis muniis prtf> 
parafar, ut ficcentu^ $ Et omnibus bapti^atis 
per Vòintificem , & e)us Cardinales^ benedkit, 
furgens Tòntifex > & fiansfine Mitra dicitfih 
fereos\ ' 1 * 1 

< - • Oremus. 

✓S' Alme Spiritus 3 qui aquas fccun* 
Vj/ das,& cun&a vlvificas>& in àqùa* 
rum f^bftantia maxima quoque Sacra- 
•menta conftituifti,qua£ à tcfan&ificart- 
te amaritudine dimifla in dulcedincnt 
funt converfae,& tuo flatu fan&ificatae> 
atque imperante lavacri fu fceptione> 
SS, Trinitatis nomine invocato omnia 
peccata diluunt , qusfunius Domine, 
ut hi Agni facra, & pérenni unda , bal- 
famoque Saeri Chrifinatisperfufi, tli 
illa benef dicere - 7 fan&if fìcare , & con- 
fcf craredigncris;quatenus à te benedi- 
ci virtutem accipiant cdntra ouiniaù* 
diabolica tcntamenta , & omncs pof-, 
tantes turi effe pollint inter adverfa , 6t 
profpera , ut tua confolatione aceept* 
nfillum pdriculum timeant , nullamqj 
formidcrit umbtam > nulla fòvltia dia*» 
boliea^aut Verfutia humana eis noceat* 
ted fortitudine tu» virtiiti* ioborati h 



H ^ftlt scordo 

tua confolationc glorientur , qui verè 
Paraclitusdieeris,òc in Trinitate perfe- 
tta vivis , & regnas per omnia fasculìL» 

Ixculorum . Amen 4 . 

Domine Jesu Chrifte filii Dei vivi * 
qui vere es Agnus innoccns, Sacerdos \ 
& Hoftia, qui prophetica voce vitis es, 
lapis angularis prsdicaris , qui mundi 
peccata abuulifti,qui occifus nos rcde- 
midi Domine Deus in fanguine tuo , 
acque poftes pectoris , Se frontis noftras 
.tuo cruore lini.vifti, ne diabolica no- 
chinia veruitia,& meridiani incurms, 
& populus f&viens;& fupcr domos no- 
ftras tranfiens , vires in nos exercerent . 
Tu vcrè es Agnus inimolatus prò no- 
ftra rcconciliatione , & jugis voluifti i 
tuis fidelibus in tui memoriam ìmmor 
lari, & in Agnum Pafchakni fumi fiij? 
ipecìebus Panis,& Vini in Sacramento 
-In falutem, & in remedium animami» 
noftrarum, ut mari, Se praefenti Cxqìiìq 
tranfacto ad refurre&ionis, & acternita- 
tis gloriam venire poffimus. Rogamus 
ergo clementiam tuam , ut ho$ Agnos 
immaculatos benef dicere * fancìif tìca- 
re, & confc^sr are digneris* quos de ce- 
ra virgjnea in tuum honorem formavi- 
mus,.per opera Crucis, & facra unda_> , 

bai- 
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balfamoque^St Sacro Chrifmatc liquo- 
ri confedi in ùn&ificationem tux co* 
ceptionis > quae abfque contagionc , ac 
propagine humana fola Divina virtiiti 
fufcepifti,fic eos deferentes tuearis,pro- 
tegas,& defendas ab onini perieli lo in- 
cenda, fulguris, procellas, & tempefta- 
tìs > Se ab omni adverfitate cuftodi per 
myfterium Paflìonis tua^óeficeos libe- 
rare dignerls ab omnibus pcriculis , 6è 
puerperio laborantcs, flcitt matrem_» 
tuam ab omni pericuio liberarti, 5c Su- 
fannamdcfalfo criminose B/Theciam 
Virginemi&Martyrem tuani ab inccn- 
diis , & Pctrum à vinculis abfoiutum^ 
ilkefum abirc fecifti , ita nos ab hoc fat- 
ai] o ilixfos ablre facias , ut tecura fine 
fine vivere vaieamus , qui vivis , & rc- 
gnas in unitale Spiritus Sàn&i Deus . 
Per omnia fscula fasculoruin . 
Amcn^ i >. 

tìis finirti reponmtur x ^gnus Dei in fuit 
ctpfis, & deindè Sahfitbo in *il\?is pofl *tgnut r 
t>ti in Mìffa t d*ntHr « >; „r - 

, ,. » • • • •••-».„ 
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j6 Discordò 

De Sabatho in Albis cùm dantùì 
Agnus Dei . Ex eodem Ccretno- 
niali Romano libi 2. cap.6. ■ 

x * i • * 

Onfueìerùnt Sumittl ftonlifices annis 
V_> primo, feptimo, dèinccpsjinguli'sfepten^ 
nls, & ètiam^ubllei anno benddicetc Agnos 
Dei poftfefta Tafchalià tri Cartiera fua ; Qjitf* 
rù fn confeftioìrem , & btnediftionèm fatis ex- 
pofuimus in prima parte, & dèindè in Sabatho 
ìnJtlbisin Cappella publicè diftrtbuunt, hoc 
òtdinèì Conftiererunttamen antiqaitàs Hpmk- 
Hi *Pontifices in primo anno ipfimet celebrare-* 
bàc die , ut legimui de Vrbano V. , Gregorio 
3r/« Jtvinioni, & Vrbano VI. B^rnà . Die 
Sabatbt in Mbte quando jfgnns Dei diftribui 
debent, celebrat Mìffam aliquis Tresbyterorit 
Cdrdinalium cuparamentis albis more confa- 
to . Toft Òraìionem diei dictturOrktio contro, 
Vagano s> & aliam prò Tontifièe g &nonfiÌ 
fermo * % Alia omnia fiunt more confato ùfqùt 
ad uignui Dei * ^8 ditto Cdtdinalis affiftens 
accedit fot ito more ad ^Citare, accipitpacem > 
<fr eam defert ad Tontificem, & diftribuitur ut 
alias ♦ Toft acceptam pacem Cardinales , & 
Tr Alati omnespoft confumationem Santtiffimi 
Sacramenti à celebrante, capiunt paramenti 
alba ordinibus fuis convenientia j Cardinales 
in locjsfuis, Trtlati vero , & Officiales extri 

€àn+ 
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cancellum Cappelle . Celebrati* fatta commuc 
nione layat manus, & dicitpoflcommunionenf 
tmn foli%o ; deindè vadit ad faldiflorium y fa 
denfque acci pi t Mitrarti , incerta per Cantores 
poft communionem, mini^rantequeVresbytero 
Cardinali naviculam , Tapaponit incenfum* 
more confato 5 T^um precedente Subdiacono 
Cappella cum f Cruce inter Ceroferario* , ante* 
quos thuriferarius incedit cuv\ thuribulo fumi- 
gante > Hubdiaconus ^ipojìolicus Auditor l{o~ 
t& indutus facris yeflibjus * aefi epiflolam fq- 
lemnitèr letturus effet unacum Clerico Cere* 
moniarHrnJeqventibuf ipfum duqbus aliU Cap- 
pellanis celebrantis y fuperpellkiis indutis va- 
dit adparvam C appellami ubi Sacriftalancerp 
unum magnam,*A§nus Dei in bómbice indutis, 
plenam, tnappula pulchra fericea coopertattf 
Qrnayitj & lancem curri o^gnus Dei accipiens^ 
precedente Tburif erario ordine quo iverat, re- 
yertitur ad Tontifice^n ♦ Cùm fyerint intrd 
qftium Cappella , gemtfie&unt omnes prater 
Subdiaconum, Cruciferum, & Ceruferarios,& 
Subdiaconus cantat competenti voce ? itaut ab 
omnibus audiatux diccns ; 

Pater Sanfte , ifti (unt Agni novelli , 
qui ajinunciaverufit vobis , Alleluia.» , 
modo venerujit ad fontes , repleti fur^t 
piantate, Alleluia . Cantores refpondent M 

yqce t Jfc Pco gratias. Alleila , 
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Qnpi fecundo facit Subdiaconus , dumfuerk 
finte oftium cancvlli,& tertiò anpefolium Ton- 
tificis genuflexus.Tontìfex interim femper cum 
Mitra fedet , nifi quod infrante Cruce à princi- 
pia omnes furgunt , & fiatim ftdent . Deindè 
afiendh ad dexteram Tonti fi cis, ubi genufiexus 
diciam lancem tenet ufque ad fznem diftributio- 
nis. Tburiferarius autem curri aliis omnibus ad 
fua loca div.ertit 5 *Accedunt autem ad Tontifi- 
cem duo ^fuditores cum mattili ' 2 quod Diaconi 
Cardinales afjìflentes gremì 0 Tontificis fuper- 
ponunt . purn veniunt ante Tontificemper or* 
(lincnj opi?ies Cardinales, unuspoft alium à S*e 
more ad Junior em, &fattis debitis, ac confue- 
tis rev.crentiìs,porrigunt Mitras fuas , cornua 
]Mitra deorfum vertentes, & "Papa ìmponit eis 
tot ^fgnus Dei, quot ei placet \ ^Antiqujtàs da- 
bant cuilibet Cardinali tres *Agnus Dei , Tra- 
latis duo s, aliìs unum tantum. Cardinales ofeu- 
latitar e)u$ manumprimò\deindègenudextrum\ 
Cardinalis celebrans venit de faldiftorio folus 
fuo tempore , & in ordine fuo \nxtà fcamnum „ 
capit .Agnus Dei, ut alii , & revertitur adfal- 
difiorium , ubifedet cum Mitra ufque ad finem 
' dìflributionis-, Trai atifimi li modo ficut Cardia 
nales, fedgenufiexi v4gnus Dei in Mitras afri-, 
piunt, & vfculantur genu dextrum Tapce ? non 
manum. Trothonotarii , & omnes aliicapiunt 
+stgrw$ Dei in vr^nus genufiexì , ofculantur pe- 
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Sopra L'àgnvs Dei, 79 

demTapx , Finita dijìributione, Tapa lavat 
m tnus more confatole ar dinaie $ 7 & omncs alii 
deponunt paramenti . CeUbrans rtrcrtitur ad / 
*Altare>dicit in nfediaDomuius vobiku,e^ '7 ' 
4pud librumQrcniiis,& Orationes more con- 
sueto \tz Mifla cft rfiV*V«r raro dtyftf ,/f 

T>^ <faf benediftionem,& indulgentias, 
quas pronunciai celebrans , Servatimi tegimus 
apud antiquos 9 quod circa finemprandii 2 porr 
tabatur in menfam magnum vas pienti *4gnu t s 
Dei cum bmbice , quos Tontifex dijlribuebat 
omnibus fuisfamiliaribus , Taulus autem Se- 
cundus fuo tempore per totum illum dicm , 
& etiam fequentem pofl prandiunt diflribuit 
*4gnus DeiTopuloB s pmxno ? & omnibus Htritffi* Tr 
quejexus ad Vaiatimi venicntibus f 



A4 glQrfam^ & laudem SS, Trinità tis, 
& Maria* Virginis , B, Michaelis 
Arcangeli , & B. Pii , & alio- 
t uw Sanftorum . 
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